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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

G IO\" A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso daUa Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 2020. ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Scambio di Note tra la Repubblica di Malta
e la Repubblica italiana firmato il 15 set-
tembre 1980 a La Valletta e a Roma» (1348)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

SIGNORI, PITTELLA, PETRONIO, BARSACCHI,

BONIVER PINI, BOZZELLO VEROLE, DI NICOLA.
~ «Nuove norme per !'iscrizione agli albi
professionali delle attività sanitarie infer-
mieristiche» (1349);

NOVELLINI, MARAVALLE, MASCIADRI, SPANO e

VIGNOLA. ~ «Nuova disciplina delle attività
musicali» (1350).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 7a Commissione pe~manente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Interventi straordinari a sostegno delle
attività teatrali di prosa» (1335) (Approva-
to dalla 2a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferlmento a Commissione
permanente in sede deUberante dj disegno
dj legge già deferito alla stessa CommIs-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
4a Commissione permanente (Difesa), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il seguente disegno di legge, già
assegnato a detta Commissione in sede re-
ferente:

«Norme a tutela del personale militare
in servizio per conto dell'ONU in zone di
intervento» (943).

Annunzio di approvazione di disegno dj legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 2a Commissione permanente (Giusti-
zia) ha approvato il disegno di legge: «Isti-
tuzione di una nuova sezione in funzione
di Corte di assise presso il Tribunale di To-
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rino » (1336) (Appro1'ato dalla 4" Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Atmunzio di trasmissione da parte della
Corte suprema di cassazione di ordinanza
relativa a referendum popolare

P R E S I D E N T E. L'Ufficio centrale
per il referendum della Corte suprema di
cassazione, con lettera in data 7 marzo 1981,
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 13 della
legge 25 maggio 1970, n. 352, copia dell'ordi-
nanza in data 5 marzo 1981 con la quale il
predetto Ufficio centrale ha disposto che le
operazioni relative alla richiesta di referen-
dum popolare per ¡',abrogazione del decreto-
la legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
te misure urgenti per la tutela dell'ordine
democratico e della sicurezza pubblica» con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 feb-
braio 1980, n. 15, si svolgano sul seguente
quesito: «Volete voi la abrogazione del de-
creto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, con-
vertito nella legge 6 febbraio 1980, n. 15
(<< Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625,
concernente misure urgenti per la tutela del-

i' ordine democratico e della sicurezza pub-
blica »), come modificato, nell'articolo 6, dal-
l'articolo unico della legge 13 febbraio 1981,
n. 18 (<< Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 12 dicembre 1980,
n.. 851, recante proroga della durata dell'ap-
plicazíone delle disposizioni di cui all'arti-
colo 6 del decreto-Iegge 15 dicembre 1980,
n. ÍS »).

Tale documento è depositato in Segrete-
~ia a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso la seguente

domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore Pittella per concorso
nel reato di diffamazione a mezzo stampa
(articoli 110~ 112 n. 1, 595, primo e terzo
comma, del codice penale e articolo 21 del-
la legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Doc. IV,
n.57).

Annunzio di relazione
trasmessa dall'Accademia dei Uncef

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
l'Accademia dei Lincei ha trasmesso ai sensi
dell'articolo 3 della legge 4 agosto 1977, nu-
mero 593, la relazione consultiva e program-
matica per il triennio 1978-1980 sull'attività
del Centro linceo interdisciplinare di scienze
matematiche (Doc. LXVIII, n. 1).

Tale relazione sarà inviata alla 7a Com-
missione permanente.

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invito il sena-
tore segr-etario a dare annunzio del sunto
della petizione pervenuta al Senato.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il signor Giafranco Pertusio da Chieri (To-
rino) e numerosi altri cittadini chiedono che,
in relazione agli avvenimenti che attualmente
si svolgono ne El Salvado~, il Governo ita-
liano ritiri il proprio ambasciatore da quel
Paese e promuova le più opportune inizia-
tive a livello internazionale. (Petizione nu-
mero 100).

P R' E S I D E N T E. A norma del Re-
golamento) questa petizione è stata trasmes.-
sa alla Commissione competente.



Sellato della Repubblica ~ 13363 ~ VIII Legislatura

246a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1981

Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questa mattina con la presenza dei Vice P.residenti del Senato e con ['inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'am
colo 54 del Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Se--
nato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 1981.

~ Disegni di legge nno 803, 818 e 1043. ~ RioI1dinamento della pensionistica di guerra.

~ Disegno di legge n. 1330. ~ Conversione in legge del decreto-Iegge recante ulte-
riori :interventi in favore delle popolazioni colpite dal terremoto del novembre 1980
(Presentato al Senato - scade il 28 aprile 1981).

~ Disegni di legge nno 1237 e 1228. ~ Nuovi apporti al capitale sociale della GEPI.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitirve ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 17 marzo al 3 aprile 1981

P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo arti-
colo .55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il
periodo dal 17 marzo al 3 aprile 1981.

Martedì 17 marzo (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 18 JI) (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 19 » (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Venerdì 20 JI) (antimeridiana)
(h. 9,30)

Martedì 24 » (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 25 » (pomeridiana)
(h. 18)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

» 25 (notturna)
(h. 21)

»

(se necessaria)

Giovedì 26 » (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

~ Interpellanze ed interrogazioni.

~ Disegni di legge nno 287-839-B e 839-bis.
~ Nuove norme in materia di elezione
alle cariche di consigliere regionale, pro-
vinciale, comunale e circoscrizionale (Ap-
provato dalla Camera dei deputati, modi-
ficato dal Senato e nuovamente modifi-
cato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nno 803, 818 e 1043. ~

Riordinamento della pensionistica di
guerra.

~ Disegno di legge n. 1162 (ed altri con-
nessi). ~ Revisione delle aliquote in ma-
teria di imposte sul reddito delle persone
fisiche e proroga delle agevolazioni tri-
butarie.

~ Interpellanze ed interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1333. ~ Legge finan-

ziaria 1981.

~ Disegno di legge n. 1220. ~ Conferi-

menti al fondo di dotazione dell'ENI fi-
\ nalizzati all'aumento di capitale della

SOGAM S.p.A.

~ Disegni di legge nno 1237 e 1228. ~ Nuovi

apporti al capitale sociale della GEPI.
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Martedì 31 marzo (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 1° aprile (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì » (pomeridiana)
(h. 16)

2

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 9,30)

3 »

~ Interpell:aJnze ed interrogazioni.

~ Autorizzazioni a procedere in' giudizio
(Doc. IV, nn. 53 e 54).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Disegno di Jegge n. 1311. ~ Conversione
in legge del docreto--legge concernente
indiv1duazione dei :comuni colpiti dal si-
sma del :noViembre 1980 (Presentato al
Senato - scade il 15 aprile 1981).

~ Disegno di legge n. 1330. ~ Conversione

:in ¡legge del .decretOJlegge recante uIte--
riori in1Jerventi in favore delle popolazio--
ni colpite dal terremoto del novembre
1980 (Presentato al Senato ~ scade il 28
aprile 1981).

Note: 1) La seduta di martedì 24 marzo, anzichè allo svolgimento ài interpellanze
ed interrogazioni, potrà essere dedicata ~ con eventuale prolungamento fino alle ore
serali ~ 'aHa discussione d~l disegno di legge, attualmente 'aH'esame deHa Gamera dei
deputa<ti (n. 2353), recante J'istituzione per l'anno 1981 di un contributo s<traordinario
per la ricostruzione delle zone colpite dal ten-emoto del novembre 1980, se trasmesso
in tempo utile dall'altro ramo deil Parlamento.

2) Limitatamente al periodo dal17 al 27 marzo, il calendario potrà essere inte-
grato dal Presidente, ai sensi deLl'articolo 55, terzo comma, del Rego}amento, con l'inse-
rimento del seguente disegno di legge, se trasmesso in tempo utile lda11a Caméra dei
deputati:

~ n. ... ~ Conversione dn legge del decreto-legge concernente adeguamento di talune
procedure ed a:gevolazioni .in favore delle popolazioni colpite dal terremoto dellllo-
vembre 1980 (Scade il 1° aprile 1981).

Secondo quanto previsto dal succitato 'articoJo 55 del Regœamento, detto calen-
dario sarà di'stribuito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-Iegge 8
gennaio 1981, n. 4, concernente differhnen-
to di taluni tennini previsti in materia di
urbanistica e nella realizzazione di opere
pubbliche e di edilizia residenziale»

(1342) (Approvato dalla Camera dei depu-
tad) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« ConverslOne in legge del decreto-legge 8
gennaio 1981, n. 4, concernente differimen-

I

to di taluni termini previsti in materia di
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urbanistica e nella realizzazione di opere
pubblich~ e di edilizia residenziale », già
approvato dalla Camera dei deputati e per
il quale il Senato ha autorizzato la rela~
zione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
~

<~ ~.
'ID E G O L A, relatore. Onorevoli col~

leghi, è certamente nota la gravità della
situazione attuale in cui versa l'edilizia abi~
tativa, e non è questa sicuramente l'occa~
sione per fame un dettagliato bilancio. Non
posso tuttavia esimermi dal ricordare sem-
plicemente che i problemi sono quelli già
enunciati in molte altre circostanze. Essi
vanno dalla persistente scarsità di aree fab-
bricabili disponibili all'eccessiva onerosità
delle concessioni a costruire, dalla lievita-
zione continua dei costi di costruzione alla
scarsità dei finanziamenti disponibili, alle
obiettive carenze dell'organizzazione am-
ministrativa pubblica che determina proce~
dure sempre troppo complicate e di una
lentezza esasperante soprattutto .a livello
locale, all'eccessivo carico fiscale che grava
sul Bettore, ad una produzione di alloggi
pubblici ancora insufficienti e, infine, al
pennanerç di scarsa propensione all'inve~
stimento in edilizia abitativa da parte dei
privati.

Tutto ciò richiede l'urgente assunzione
di provv:edimenti di razionalizzazione e cor-
rezione della legislazione vigente in mate--
ria urbanistica ed edilizia, provvedimenti
cioè che, affrancati dalle residue incrosta-
zioni di í'erti filoni ideologico-culturali che
sembrano ormai appartenere al passato, af~
fronti no i nodi e le strozzature in modo
da determinare concretamente la tanto au~
spicata inversione di tendenza nella pro-
duzione cU alloggi. Sono sul tappeto molte
iniziative parlamentari che si prefiggono
questo obiettivo, e anche il Governo ha fat~
to sapere che è in via di approvazione un
provvedimento globale sui problemi della
casa, predisposto dal Ministro dei lavori
puMblioi, che ci auguriamo venga quanto
prima presentato al Parlamento. Molto op-
portunamente il Go¥emo ha intanto tra~
dotto in un decreto-legge la proroga di al-
cuni termini contenuti in alcune leggi ur-

banistico~edilizie, allo scopo di evitare che
la scadenza di questi termini sia di osta-
colo alla prosecuzione ed ultimazione di
opere in corso di esecuzione. Ed è appun~
to la c011Versione di questo decreto~legge
che è l'oggetto dell'esame dell'Assemblea
del Senato.

Il decreto~legge prevede la proroga di
questi termini: l'articolo 2 della legge n. 10,
all'ultimo comma, prevede che fino al 31
dicembre dello scorso anno i comuni con
oltre 20,000 abitanti che non dispongono
dei beni di zona della legge n. 167 possono
localizzare i programmi costruttivi con
semplice delibera del sindaco del comune. Il
termine viene prorogato al 31 dicembre 1983
e la proroga è necessaria data la persistente
difficoltà che incontrano i comuni nel repe-
rimento di aree. Secondo: l'articolo 18 del-
la legge n. 10, al primo comma, prevede che
all'entrata in vigore della stessa legge n. 10
rimangano valide le licenze edilizie già rila-
sciate, purchè i relativi lavori vengano ulti~
mati entro quattro anni dalla stessa data
di entrata in vigore della legge n. 10. La
pr0roga fino al 31 dicembre 1983 prevista.
dal decreto~legge in esame è necessaria per
evitare la chiusura di numerosi cantieri le
cui opere sono tuttora in corso di esecuzio~
ne. Terzo: il quinto comma dell'articolo 18
della legge n. 10 si riferisce al regime tran~
sitorio durante il quale il contributo per il
costo di costruzione è dovuto in misura ri-
dotta o non è dovuto affatto. La norma pre~
vede che i lavori debbano essere ultimati
entro 3 anni dalla data di rilascio della con-
cessione, termine portato a quattro anni con
la legge n. 385 del 1980 e che ora il decreto-
legge al no.stra esame porta a dnque anni.
Quarto: la legge n. 1 del 1978 sull'accelera~
zione deUe procedure prevede che fino al
15 gennaio scorso l'approvazione da parte
dei comuni di progetti delle opere pubbliche
costituisca di per sè ~ ove è necessario ~

l'adozione di varianti al piano regolatore e
il decreto~legge proroga il termine dal 15
gennaio 1981 al 31 dicembre 1983. Quinto,
infine: allo scopo di facilitare il reperimen-
to di aree per l'edilizia pubblica o assistita
da contributi pubblici, si prevede di proro-
gare al 31 dicembre 1981 il termine dell'ar~
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ticalo 18 della legge n. 457 del 1978, che
consentiva, limitatamente al 31 dicembre
1980, di localizzare i programmi di edilizia
residenziale fino ad un massimo del 25 per
cento anche al di fuori dei piani di zona.

Durante il dibattito nel.l'altro ramo del
ParJamento è stato aggiunto al disegno di
legge di conversione un articolo che sospen-
de fino al 31 dicembre 1981 i provvedimenti
di rilascio di immobili nelle regioni Cam~
pania e Basilicala; provvedimento questo
certamente opportuno per la particolare si-
tuazione di queste regioni, causata dal terre~
moto dello scorso novembre.

Mi siano consentite alcune brevissime con-
siderazioni finali. Il decœto-Iegge si pr~
senta come semplice differimento dei ter~
mini di alcune leggi e quindi potrebbe ap~
parire come un provvedimento secondario,
se nOn proprio di scarsa rilevanza. Credo
però che si debba sottolineare il fatto che
si riferisce a leggi di importanza fonda~
mentale e che la proroga dei termini cor~
risponde n esigenze molto diffuse e sentite
dagli operatori e dai cittadini interessati.
Per rendersene conto basta considerare il,
fatto che i] dec:reto-Iegge incide su proble-
mi tutt'altro che secondari, quali la accele-
razione delle procedure per la costruzione
di opere pubbHche, il -reperimento di aree
edificabili per l'edilizia :residenziale, la pro-
secuzione di opere in corso di esecuzione
da parte di privati.

Ritengo quindi di dover dare atto al Go-
verno della sensibilità dimostrata nell'ema-
nare questo decreto-legge che ha ormai una
scadenza assai ravvicinata. Anche per que~
sto motivo, perciò, a nome della 8a Com~
missione, non mi resta che raccomandarne.
l'approvazione all'Assemblea nel testo pro~
posto che è quello approvato dall'altro ra~
ma del Parlamento.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
Ja discussione generale.

È: iscritto a parlare il senatore Ottaviani,
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche l'ordine del giorno da lui pre-
sentato ass1eme ad altri senatori. Si dia
lettura deH'ordine del giorno.

.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

considerata la vastità del fenomeno de-
gli sfratti ohe si manifestla in modo ancora
più acuto nelle grandi città, eon gravi riper-
oussion:i di ordine sociale;

considerata l'urgoom ,di adottare inter~
venti adeguati a fronteggìa.re la situazione,

impegna il Governo a predisporre entro
tempi brevi apposito strumento !egislativo
per rinviare l'esecuzione degli ,s£ratti e prov-
vedimenti per regolamentlare eon più effica-
cia l'inrera materia.

9.1342.2 LA PORTA, OTTAVIANI, VALENZA,
MOLA, BENASSI, GUERRINI

P R E S I D E N T E. Il senatore Otta-
viano ha facoltà di parlare.

O, T T A V I A N I. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi senatori, il mio
sarà un breve intervento per esprimere il
nostro giudizio su questo disegno di legge
di conversione di un recente decreto. Il
collega Degola, introducendo questo dibat-
tito, ha, sia pure succintamente, ricordato
lo stato di gravissima crisi che il settore
abitativo attraversa. L'analisi è stata ra-
pida e succinta, ma abbastanza concreta, e
credo che su di essa si possa convenire.

Mentre il relatore pronunciava il suo di~
scorso e indicava le cause di questa crisi,
mi 'sovvenivano gli impegni che in quest' Au.
la 5 mesi fa, il 22 ottobre 1980, il presidente
del Consiglio Forlani, presentando il suo
Governo, annunciava in merito al proble;-
ma della casa. Si trattava .di tre impegni
esposti in modo chiaro: un primo impegno
si riferiva a un tempestivo ed adeguato ri.
finanziamento del piano decennale; un se.
condo impegno era relativo al rifinanzia-
mento della legge Ii. 25 per le operazioni
di acquisto e di costruzione di case da par-
te di cooperative e di singoli; il terzo im-
vegno riguardava una semplificazione del.
l'attuale quadro normativo per consentire
tempi brevi di lavoro e certezza di diritto
in materia urbanistica ed edilizia.
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Su questi impegni si poteva convenire;
essi, se fossero stati onorati, avrebbero in
qualche modo dato risposta alla crisi che
è stata qui ricordata. Ebbene, onorevoli
colleghi, sono passati 5 mesi e stiamo di~
scutendo un troppo scarno decreto~legge
che proroga alcuni termini. Certo è un
provv,edimento necessario, ma non tocca la
sostanza delle questioni che abbiamo da~
vanti. Direi 'Che, dal solo punto di vista
della semplificazione delle procedure, visto
che ci si mettevano le mani, si poteva an-
che fare quaJcosa di più perchè gli intralci
e gli ostacoli che generano lentezze, com~
plessità di procedure e quindi ritardi spes-
so gravi non stanno soltanto nei tre o quat~
tra punti che sono affrontati da questo de-
creto, ma attengono a un quadro norma~
tivo che t. molto più vasto e complesso.

Anche da questo punto di vista perciò il
provvedimento è povera cosa. Voglio ri-
cordare all' onorevole Ministro che una del-
le fondamentali incertezze è costituita dal-
le conseguenze della sentenza della Corte
costituzionale n. 5 sulle indennità di espro-
prio: lì i nodi gravi che allo stato attuale
si vanno registrando. Sarebbe opportuno
che in questo nostro sia pur breve dibat-
tito si dica qualche cosa e si prenda qual~
che impegno in merito. Se non sbaglio in-
fatti nel prossimo mese di agosto scade il
provvedimento tampone che abbiamo appro-
vato l'anno scorso. Per quella data dobbiamo
daI'e una nuova normativa se vogliamo usci~
re da queste incertezze. Ma siamo pronti
per la predisposizione di questo strumento
legislativo? Sappiamo, perchè ce lo comu-
nicò a suo tempo il ministro Nicolazzi, che
è stata istituita una commissione che ha
presentato un elaborato. Però non possia-
mo aspettare l'ultimo minuto, anche per
non ritrovarci ancora una volta a discu-
tere, come oggi ad esempio, la conversio~
ne di un decreto-legge che scade doma-
ni, per cui, se non provvediamo oggi, de-
cadrà senza poter apportare alcun miglio-
ramento od anche estendere la gamma del~
le norme qui previste per dare risposte più
concrete alle esigenze esistenti. Affinchè
non accada che nel luglio prossimo ci si
venga a trovare in queste condizioni, sareb-

be opportuno che nella sua repJica il Mini-
stro ci dicesse qualcosa in merito a questo
decisivo argomento degli espropri.

Il nostro quindi non può essere ,che un
voto di astensione in attesa che il Governo
ci presenti quel pacchetto di provvedimen-
ti che la crisi abitativa così drammatica,
anche per il fenomeno crescente degli sfrat~
ti, impone. A questo proposito, signor Pre-
sidente, se me lo consente, illustrerò anche
l'ordine del giorno che noi abbiamo pre-
sentato sulla graduazione degli sfratti.

Come i colleghi sanno, intorno a questo
tema nell'altro ramo del Parlamento c'è
stato un ampio dibattHo e si deve anche
riconoscere che al di là del voto c'è stata
anche Uilla convergenza di appreZZJamenti
in merito al problema degli sfratti ed alla
esigenza di approntare uno strumento legi~
slativo apposito per disciplinarli in qual-
che modo, affinchè non si verifichi quel
drammatico fenomeno per cui da un mo-
mento all'altro ci sia gente costretta ad
uscire dagli alloggi per ritrovarsi in mez-
zo a una strada. Sensibilità c'è stata su que-
sta esigenza sono maturate conveI1genze
piuttosto larghe, c'è stato anche nella 8a
Commissbne del Senato, quando si è di-
scusso di questo argomento, un impegno
da parte del Governo a predisporre un suo
provvedimento legislativo, che affronti œl
p'roblema. Per questo non abbiamo presen~
tato emendamenti al disegno di legge che
stiamo discutendo e presentiamo un OI1di-
ne del giorno che vogliamo sperare raccol-
ga l'adesione dei colleghi e del Governo per
tradursi poi in una proposta che a tempi
solleciti il Governo dovœbbe presentare al
Parlamento, per affrontare la questione de-
gli sfratti ed aprire una prospettiva.

Ci rendiamo conto della complessità del
problema della carenza di alloggi in loca-
zione e sappia,mo che ad esso la risposta
può venire da un complesso organico di mi-
sure che rimuovano la crisi e diano incen-
tivi per Ja costruzione di alloggi in misura
adeguata alle esigenze. Anche sul piano nor-
mativa però qualcosa bisogna fare per evi-
tape che si verifichi una situazione che non
è corrispondente ai sentimenti di civiltà ed
umanità del nostro popolo, perchè non si
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può permettere che nuclei familiari si ,tro-
vino dall' oggi al domani senza un alloggio
adeguato.

P R E S I D E N T E. t:. iscritto a par-
lare il senatore Bozzello Verole, il quale,
nel corso del suo intervento, svolgerà an-
che l'ordine del giorno da lui presentato as-
sieme ad altri senatori. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

considerato che il Governo ha afferma-
to in varie occasioni la disponibilità ad una
revisione della questione degli sfratti nel
quadro generale delle relative implicazioni,
affinchè il problema venga affrontato in
maniera non episodica,

invita il Governo a presentare entro 30
giorni al Consiglio dei ministri uno specifi-
co provvedimento legislativo atto a regola-
mentare la materia di graduazione degli
sfratti e revisione dell'equo canone.

9.1342.1 BOZZELLO VEROLE, BARSACCHI, FI-
NESSI, DA ROlT, SEGRETO, MARA-

VALLE, NOCI, MASCIADRI, PETRO-

NIO, SCAMARCIO

P R E S I D E N T E. Il senatore Boz-
zelIa Verole ha facoltà di parlare.

B O Z Z E L L O V E R O L E. Molto
brevemente, per fare alcune considerazioni
sul nostro ordine del giorno. Gli obiettivi
che la legge sull'equo canone si proponeva
di realizzare sono purtroppo in larga parte
rimasti sulla carta. Gli interventi del legi-
slatore, infatti, erano tesi a disciplinare in
via definitiva i oontratti di locazione per
gli immobili e oontestualmente a risolvere

~ questo era l'impegno ~ il problema de-
gli sfratti.

L'inadempienza di questi anni, purtrop-
po, dimostra che la maggior parte dei pro.
blemi sôno rimasti insoluti. La legge sul-
l'equo canone non ha' portato i risultati
che tutti auspicavamo. Il mercato dell'abi-
tazione è bloccato, la situazione de.gli &frot-
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ti ha superato i Hmiti di guardia: siamo
ormai ad oltre 35.000 sfrattati e nella sola
zona di Roma ci sono circa 13.000 sfrattati,
di cui 2.814 con sfratti già diventati esecu-
,tivi.

La situazione che si è venuta a creare in-
duce il nostro partito, il Partito socialista,
a sottoporre alle altre forze politiche, ,alle
forze 'silJ1dacalie s'OCÌ'alil'ul'genm di un recu-
pero d'ini:mativa da parte del Governo s.u pro-
blemi scottanti come 'la 'Calsa, in mO'do ohe
vengano adottate misure effidenti ed operati,.
ve non contraddittorie rispetto al quadro isti-
tuzionaJle per 'recuperare, appunto, Ulnacapa-
cità di iniziativa adeguata alla grande atte-
sa che sul tema della casa si è determinata
in tutto il paese.

Con l'ordine del giorno che sottoponia-
mo a questa Assemblea, il Partito sociali-
sta vuole sensibilizzare l'Esecutivo perchè
proceda ad una revisione della questione
degli sfratti, per la quale il Governo ha
manifestato in diverse occasioni la propria
disponibilità.

L'invito alla decretazione d'urgenza ri-
volto dal nostro partito è motivato dal fat-
to che la situazione creatasi in tutto il pae-
se non Dermette ulteriori rinvii. Nel no-
stro ordine del giorno avevamo fissato un
termine preciso. L'onorevole Ministro, in
un incontro avvenuto prima dell'inizio del-
la nostra riunione, mi faceva osservare che
fissare un termine di 30 giorni può presen-
tare qualche difficoltà di carattere tecnico.
Credo allora che potremmo chiedere di fis-
sare una data precisa in tteI1minibrevi, tenen-
do conto dell'esperienza di questi anni per
affrontare i problemi relativi alla legge sul-
l'equo canone in generale e agli sfratti in
particolare, non solo nelle grandi città, ma
cercando di estendere la soluzione di questi
problemi anche ai centri più piccoli, dove
pure esistono.

Crediamo che forse sia utile anche un
incontro con gli' amministratori degli enti
locali, perchè in questi ultimi anni hanno
vissuto da vicino l'esperienza, le fasi nega-
tive e positive di questa legge e che certa-
mente potrebbero portarci dei consigli e
dei suggerimenti tali da permetterei di ri-
solvere il problema nel senso più soddisfa-
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cente possibile, tenendo conto di tutte le esi~
genze che vi sono sullo spedfico problema
e delle difficoltà incontrate in questi anni.

Con queste considerazioni, approviamo
il provvedimento, chiedendo però al Go~
verno di fissare delle ,date precise perchè
la soluzione del problema non può essere
procrastinata.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E G O L A, relatore. Signor Presi~
dente, non c'è dubbio cbe il problema degli
sfratti sta diventando molto acuto special~
mente nei grandi centri e che quindi sia
particolarmente sentito nell'opinione pub~
blica. Ritengo importante che il Governo
lo affronti con un provvedimento, che pe~
l'altro deve essere molto ponderato, in quan~
to il problema è complesso, avendo dei ri-
svolti che si riferiscono anche a quella re~
sidua credibilità che può ancora avere la
nuova disciplina sulle locazioni e cioè la
legge sull'equo canone che aveva cercato
di premiare la mobilità rispetto alla rOOdi-
tiv~tà degh alloggi. E allora non si può non
rilevare che non vi è dubbio che tutti i
rinvii e le proroghe successive non fanno
che far perdere questa credibilità nella
possibili.tà di realizzare :tale mobiJi'tà. ,Pe~
'l'altro il problema SUiSis¡'steed è grave e
quindi è giusto che il Governo lo affronti
con un provvedimento.

Sugli ordini del giorno però, poichè in
essi si impegna il Governo ~ in uno è an~
che fissata una data precisa per l'emana-
zione ~ ad emanare il provvedimento, io
preferisco rimettermi al parere del Governo.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei lavori pubblici.

N I C O L A Z Z I, ministro dei lavori
pubblici. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il relatore ha illustrato l'esigenza del~
l'approvazione delle proroghe che sono sta-
te proposte per la particolare situazione
edilizia del. paese. Ne condivido le osser-
vazioni, sottolineando l'attesa di molti cit~

tadini per l'approvazione di questi provve.
dimenti.

Vorrei dare innanzi tutto la dovuta rispo-
sta alle osservazioni del senatore Ottaviani
per quanto riguarda il ritardo nella pre-
sentazione di un preannunciata disegno di
legge per l'a casa, disegno di legge ohe 'P're~
vede, come è stato ricordato tra l'altro, e
il rifinanziamento della 457 e il rifinan~
ziamento con talune modifiche e specifi-
cazioni della legge n. 25 e una normativa
diversa in materia urbanistica che acceleri
le procedure. Questo disegno di legge era
pronto p~r essere diramato sin dal novem~
bre scorso. Non si è ovviamente ritenuto
di presentarlo, anche per l'impegno di spe~
sa, prima di definire la legge per la rico~
struzione e lo sviluppo del Mezzogiorno a
seguito della calamità. È un disegno di
legge che, approvata la legge finanziaria,
potrà essere immediatamente presentato
perchè dal mio Ministero è stato diramato
già da ohre un mese.

Vorrei anche assicurare che la nuova nor-
mativa che si deve presentare alle Camere
a seguito della sentenza della Corte costi-

! tuzionale in materia di espropri è allo stu~

¡ dio. Ci sono state presentate le proposte

I della commissione Sandulli che avevo :ÌiIl-

! sediato e ritengo che in tempi brevissimi

I

saranno portate ai due rami del Parlamen-
to le proposte del Governo.

Vorrei ancora aggiungere che il provve-
dimento che è oggi all' esame del Senato
vede introdotte dalla Camera le norme di

. differimento dell'esecuzione degli sfratti in

I corso per tutto il corrente anno limitata~
mente alle regioni della Basilicata e della
Campania. Riconosciamo che altrettanto
può essere detto per il generale problema
degli sfratti che, a parte l'assoluta diver~
sità di materia, non può per la sua dram-
maticità essere risolto con una semplice
proroga. Tuttavia il Governo già nella di~
scussione presso la Camera e oggi nella di~
scussione in questo ramo del Parlamento
si è espresso e si esprime in senso non
contrario ad una nuova normativa che re-
goli tutta la materia degli sfratti. A questo
proposito vorrei dare il parere del Gover-
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F I L E T T I. Onorevole' Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, po-
trei assolvere l'incarico demandatomi dal
Gruppo telegraficamente, con una sola pa-
rola: «astensione ». Così facendo conse-
guirei forse l'interiore grato consenso del-
l'Assemblea che frequentemente è oppressa

I

da prolungati ed abusati vanil()qui.
Tuttavia, pur se i.l dis,egno' di legge di

I conversione in esame ha un contenuto as-
Senatore Ottaviani, insiste per la vota-

I

sai Hmitato, traduœndosi praticamenW nel
zione dell'ordine del giorno n. 2?

I

semplice differimento di termini previsti da
alcune leggi urbanistiche e nella sospensio-
ne provvisoria dell'esecuzione' dei' provve-
dimenti di rilascio di immobili nelle' regio~
ni Ba$ilicata e Campania disastrate dal ter-
remoto, .il s~nso di responsabilità che non
deve mai difettare mi consiglia di spende-
r-e alcuni minuti per motivare sinteticamen-
te il voto di astensione che ho l'onore di

p R E S I D E N T E. Passiamo all'esa- . comu,nÌCare a nome del Gruppo del Movi-
me degli articoli. Se ne dia lettura. '

I

mento sociale italiano-Destra nazionale.
Il decreto-legge 8 gennaio 1981, n. 4, pro-

G I O V A N N E T T I, segretario:

I

mga innanzitutto fino alla data del 31 di-
cembre 1983 il termine entro il quale i

Art. 1.

I

comuni con popolazione superiore a 20.000
abitanti, in difetto dei piani di cui alla leg-

:Ë. convertito in legge il decreto-Iegge 8

I

ge n. 167 del 1962, sono abilitati a deter-
gennaio 1981, n. 4, conœrnente differ.imento minare la localizzazione dei programmi co-
di ta.Wl'u.termini .preY.i.ti .in .ro.teria di ur.

!

$t:rV,Uivi pelle .8:f~ compr~se. nell'amhi~G

no sui due ordini del giorno che sono stati
presentati.

L'ordine del giorno presentato dal sena-
tore Bozzello Verole e da altri senatori
viene accolto dal Governo, facendo una ri-
serva, come è stato detto, suUa data: ba-
sterebbe dilre in tempi brevi.

L'ordine del giorno illustrato dal sena-
tore Ottaviani potrebbe essere accolto se
non vi fosse ~ e quindi potrebbe essere
corretto ~ in maniera generica .¡'impegno
ad un rinvio dell'esecuzione degli sfratti,
ma si incentrass.e sulla proposta di una nuo-
va normativa, eventualmente, per ~a gradua.-
zione degli stessi.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione degli ordini del giorno.

Senatore Bozzello Verole, insiste per la
votazione dell'oDdine del giorno n. l?

B O Z Z E L L O V E R O L E. Insisto
per la votazione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del riorno del senatore Bozzello Ve-
role e di altri senatori, con Ja modi.fica ilndi-
cata dal Ministro dei lavori pubblici. Chi l'ap-
prova è pregato di q¡lzare }a mano.

:It approvato.

O T T A V I A N I. Signor Presidente,
non insisto per la vótazione poichè sostan-
zialmente il nostro ordine del giorno ripete
l'impegno contenuto in quello che abbia-
mo testè approvato e quindi riteniamo già
impegnato il Governo.

banistica e nella realizzazione di opere pub-
bliche e di edilizia residenziale.

(E approvato).

Art.2.

Nelle regioni Basilicata e Campania l'ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio di im-
mobili è sospesa fino al 31 dicembre 1981.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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delle zone residenziali previste in strumen-
ti urbanistici quanto meno adottati. La esi-
genza della proroga consisterebbe nella. as-
sedta difficoltà di reperÌimen~o delle aree
nella quale si dibatterebbero i comuni. :I?
facile rispondere che la pretesa difficoltà
deriva, invece, dal caos legislativo ed ope-
rativo da lunghissimi anni posto in essere
nella materia urbanistica ed edilizia dal
Parlamento, dalle regioni e dagli enti lo-
cali, che quasi generalmente e comunque
frequentemente ha prodotto e produce
notevoli ritardi non solo nell'adozione dei
piani ,regalatori, dei programmi di fabbri-
cazione e dei regolamenti edilizi, ma anche
nella formazione dei piani di zona di cui
alla 167.

:I? da augurarsi che la nuova proroga sia
l'ultima e che finalmente i comuni entro
il nuovo termine si dotino di questi ultimi
piani in misura corrispondente alle rispet-
tive necessità.

Lú stesso articolo 1 prevede la proroga
delle norme transitorie relative alla edifi-
cabilità dei suoli così come dettate dall'ar-
ticolo 18, primo e quinto comma, della leg-
ge 28 gennaio 1977, n. 10.

:I? di particolare rilievo segnalare che il
Governo, constatato come molte costruzio-
ni non siano state ultimate nel termine di
quattro anni dall'entrata in vigore della co-
siddetta « legge Bucalossi », avverta l'esi-
genza di riconoscere ulteriore validità alle
pregresse licenze ediliz1e purchè i lavori
siano ultimati entro il nuovo termine- del
31 dicembre 1983.

La nuova norma, che evita l'applicazione
di sanzioni previste per la mancata costru-
zione nel termine stabilito, potrebbe costi-
tuire un ìmplicito riconoscimento della ini-
quità della legge n. 10 del 1977 e della indif..
feribile necessità di una modifica radicale
di essa, nonchè dell'-adozi.one sollecita di
nuovi provvedimenti legislativi che valga-
no ad incentivare la realizzazione di abita-
zioni e ad eliminare la gravissima paralisi
del settore edilizio. :I? da temere, però, che
detta norma altro non sia che un espedien-
te dell'ultima ora, un ulteriore rattoppo
obbligato dalla contingenza e non inqua-,
drato nell'ambito di organiche prospettive.

L'articolo 2 del decreto~legge proroga la
,efficacia di altre disposizioni e precisamen-
te delle norme enucLeate ai fini dell'accele-
razione delle procedure per l'esecuzione di
opere pubbliche ed ai Hni dell'agevolazione
degli interventi assistiti dai contributi per
l'edilizia agevolata e convenzionata. Si trat-
ta di un altro provvedimento necessitato
che dovrebbe servire ~ in còntrasto con
le cause e gli ef£etti correlati allo strumen-
to della proroga e con la stessa espressio-
ne letter aIe del termine ~ ad accelerare
(sic!) l'iter di realizzazione delle opere pub-
bliche.

Infine la Camera dei deputati ha ritenu-
to di approvare un articolo aggiuntivo che
prevede la sospensione dell'esecuzione dei
provvedimenti di rilascio di immobili nelle
regioni Basilicata e Campania fino al 31
dicembre 1981.

È da sottolineare che il tema delle loca-
zioni è estraneo alla materia urbanistica,
sicchè sarebbe ,stato opportuno cne la so-
spensione degli sfratti nelle regioni disa-
,strate per gravissimi eventi tellurici fosse,
stata stabHita nel quadro della legge orga-
nica concernente provvidenze a favore del-
le 'persone danneggiate dal terremoto. Ma
l'imperfezione legislativa non ci induce a
formulare alcuna specifica opposizione, pa-
sto che nella Campania e nella Basilicata ¡j}¡

problema della casa costituisce un vero e
proprio dramma, che ha assunto propor-
zioni di straordinaria ed incalcolabile rile-
vanza e che non è soltanto conseguenza del
terremoto, ma risàle preminentemente àlla
vetustissima situazione di massimo degra~
do del patrimonio abitativo ed ai molti
mali oooomici ,cheiil .terreÍnotoè ,serv:irtosem-
mai a porre in luce maggiore.

Nelle predette regioni i senzatetto sono
più di quelli del Belice e del Friuli messi
insieme e le somme stanziate per fronteg-
giare l'emergenza nOn bastano neppure ad
assicurare la disponibilità di prefabbricati
alle popolazioni dei trentaquattro comuni
maggiormente danneggiati in quanto situa-
ti nell'area dell'epicentro del sisma; in con-
seguenza le esecuzioni forzate degli sfratti
debbono essere necessariamente sospese
per evitare l'inammissibile aggravamento di
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uno stato di fatto fortemente ed eccezio-
nalmente acutizzato, la commissione di at-
ti di impelldonabile sconsideratezza e di
mera ingiustizia, di v,eri attentati allo stes-
so ordine pubblico.

In conclusione, per tutte le superiori con-
siderazioni, reitero il voto di astensione,
ma colgo l'occasione per so1.Iecitare ancora
una volta improcrastinabili provvedimenti
legislativi che siano tesi a risolvere il pro-
blema dell'alloggio in Italia. Tali provvedi-
menti non possono non consistere nella eli-
minazione della macchinosità delle proce-
dure amministrative, nel ,razionale coordi-
namento delle leggi urbanistiche, nella sop-

pressione e comunque in una notevole ri-
duzione dell'onerosità fiscale che grava sul-
l'edilizia e, particolarmente, degli oneri del-
la «legge Bucalossi », nella facilitazione
dell'affluenza del danaro ,e del risparmio
nell'investimento immobiliare edilizio, in
una più equa e liberalizzante legislazione
delle locazioni, nel potenziamento sostan-
ziale e non formale dell'edilizia pubblica
che per garantire la sicurezza dell'alloggio
alla collettività deve accompagnarsi all'in-
centivazione dell'investimento privato, che
è stato e sarà sempre la fonte essenziale
per lacos truzione di nuove case. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 gennaio 1981, n. 8, re-
cante diminuzioni dell'imposta di fabbri-
cazione su alcuni prodotti petroJiferi»
,( 1343) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Con~ersione in legge, con modificazioni,
del decreta-Iegge 13 gennaio 1981, n. 8, re.
cante dimInuzioni dell'imposta di fabbri-
cazione su alcuni prodotti petroliferi», già
approvato dalla Camera dei deputati e per
il quale il Senato ha autorizzato la rela-
zione orale.

Pertanto, ha facoJtji di parlare il relatore.

N E P I, relatore. Onorevole Presiden.
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
il decreto-legge 13 gennaio 1981, n. 8, og-
getto del disegno di Jegge di conversione
n. 1343 al nostro esame, dispone la ridu-
zione dell'imposta di fabbricazione su al.
cuni prodotti petroliferi in corrispondenza
dell'aumento del costo del greggio verifi-
catosi all'inizio del gennaio scorso.

Questo provv,ed1mento si collega al pre-
cedente decreto-legge Il dicembre 1980,
n. 827, convertito dal Parlamento, che mo-
difica il regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi, adottato dal Governo per repe.
rire ulteriori disponibîJ.ità finanziarie' de-
stinate ad, interventi urgenti per le zone
ddIa Lucania e della Campania colpite dal
terremoto.

L'aumento dell'imposta di fabbricazione
sui prodotti petroluen previsto dal ricorda.
to deoreto-Iegge n. 827 per 1.200 miliardi
di lire nel 1981 ha pr:eceduto di poche set-
timane una sensibile impennata dei prezzi
delle materie prime, ponendo il GO\~erno
di fronte alla alternativa tra tI manteni.
mento o l'inasprimento del prezzo al con.
sumo ~ei prodotti petroliferi.
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Il Governo, sollecitato anche dalle parti
sociali, ha scelto la prima alternativa. Que-
sta scelta tiene conto sia della più recente
lievitazione dei prezzi al consumo, sia del-
l'avvertita necessità di riequilibrare il ri-
cavo medio italiano dei prodotti petroliferi
a¡tnministrati rispetto al ricavo medio eu-
ropeo, così come calcolato dal CIP, sia del-
l'esigenza di correlare i flussi di entrata
ai tempi reali di spesa, con particolare ri-
ferimento al prelievo fiscale previsto dal
già ricordato decreto~legge n. 827. Il de.
creta-legge al nostro esame stabilisce una
riduzione dell'imposta di fabbricazione sul-
la benzina di lire 23 al litro, passando da
420 a 397 Hre il litro, di cui 21 Hre e 36
centesimi il litro in favore delle società im-
portatrici e trasformatrici dei prodotti pe-
troliferi e lire 1,64 in favore dei gestori
della distribuzione. La defiscalizzazione sta~
bilita per il gasolio per uso combustibi.le e,
in parte diversa, per il petrolio lampante,
che risulta inferiore all'aumento del prez-
zo al consumo ~ l'aumento è stato di 15,86
lire il Htro ~ produce solo l'effetto di con-
tenere questo aumento dovuto all'adegua-
mento del ricavo medio italiano ai livelli
del ricavo medio europeo. Resta peraltro
invariata l'imposta di consumo sul metano.
Complessivamente questa manovra compor-
ta per il 1981 una contrazione del gettito
dell'imposta di fabbricazione sui prodotti
petroliferi stimata in lire 590 miliardi, che
vanno a detrazione dei prelievi aggiuntivi
per circa 1.200 miliardi introdotti con il
già ricol1dato decreto~legge Il dicembre 1980,
n.827.

Va sottolineato il carattere eccezionale di
un provvedimento quale quello al nostro
esame, in quanto .le condizioni che lo han-
no determinato sono difficilmente ripeti-
bili e stante il fatto che al ricorrente e
preoccupante fenomeno dell'aumento dei
prezzi del petrolio sul mercato internazio-
nale, accentuato dalle vicende del dollaro,
non può non farsi fronte che eon la lievi-
tazione dei prezzi al eonsumo , almeno fin-
chè non si realizzerà nel nostro paese un
diverso equilibrio nella disponibilità e nel-
l'uso delle varie fonti energetiche.. Infatti,
in presenza del decreto-legge n. 8 che MU-

ce il prelIevo fiscale per far fronte all'au-
mento del costo del greggio intervenuto al-
l'inizio di quest'anno e alla nuova ondata
di aumenti di fine febbraio, si è ricorso al
rincaro del prezzo al consumo per lire 20
al litro di benzina. In sede di conversione
del decreto-legge alla Camera, all'articolo 1,
che prevede la riduzione dell'imposta di
fabbricazione e la sovrimposta di confine
sulle benzine, sul petrolio, sul prodotto de-
stinato in eccedenza all'amministrazione
della difesa, per il petrolio lampante, per
il gasolio, sono stati aggiunti l'articolo
l~bis, con cui si abolisce il diritto erariale
sul carbon fossile, per allineare la disciplina
italiana nel settore ad una specifica richie-
sta della CEE, nonchè l'articolo I-ter che
agevola per un anno .l'uso dell'alcool etilico
clenaturato in prove sperimentali come car.
burante per autotrazione.

Per queste motivazioni, a nome della 6a
Commissione, raccomando l'approvazione
del disegno di legge n. 1343. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Pollastrel-
li. Ne ha facoltà.

* P O L L A S.T R E L L I . Signor PrE:siden-
te, onorevole Ministro, onorevoli coll~ghi,
sul disegno di legge n. 1343 il Gruppo comu~
nista non può non rilevare il comportamén-
to senz'altro incerto e contraddittorio- del
Governo nella politica finanziaria, intesa a
reperiré i mezzi per fronteggiare le spese
per il terremoto, ma al tempo stesso anche
tenendo conto degli aumenti ,del greggio e
dei prezzi sui mercati interni della Comuni-
tà economica europea. Tale comportamento
è incerto e contraddittorio anche per il mo~
do altalenante di proporre e correggere gli
stessi provvedimenti presentati al varo del
Parlamento.

Esprimiamo perciò un voto contrario non
solo sotto il profilo dell'anomalia formale,
ma in quanto il doppio intervento a breve
distanza suIJa stessa materia esprime appun~
to questa totale incertezza perfino ~u una
materia di manovra congiunturale; per lo
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stesso modo contradittorio di reperire risor-
se per far tronte al terremoto e per i con-
trasti per questo sorti all'interno del Gover-
no tra i vari ministri.

Le eHLe relative alla legge finanziaria che
è oggi all'esame di questo ramo del Parla-
mento e al bilancio stanno diventando un
vorticaso ballo di numeri di cui ancora im-
prevedibile appare il momento dell'assesta-
mento.

n Governo ha riconosciuto di aver premu-
to troppo sulla benzina con il primitivo prov-
vedimento e ha fatto marcia indietro, ma
senza rendere plausibile il testo nel quale
quel primo prelievo, l'imposizione indiret-
ta e questa seconda detassazione vengono
collocati. Ci si trova infatti di fronte alla ri-
chiesta di conversione di un decreto emana-
to quando gli effetti di quello che lo aveva
preceduto, il decreto n. 827 del dicembre
1980, non erano ancora esauriti.

Sono quindi inaccettabitli le motivazioni
addotte a giustificazione di questo singolare
modo di procedere del Governo e il nostro
voto sarà contrario anche se questo provve-
dimento sotto certi aspetti riduce l'incidenza
fiscale indiretta sulla benzina recependo in
questo modo qualche osservazione a suo tem-
po fatta dal Gruppo comunista.

n decreto in esame cerca di attenuare, ma
non elimina il problema dell' osservanza di
un quadro di riferimenti attendibili per la
politica economica del Governo nonchè il
problema della mancanza di credibilità nelle
linee del disegno di legge per la ricostruzione
delle zone terremotate. La manovra finan-
ziaria complessiva a questo riguardo tuttora
non appare convincente. Infatti il Governo,
per gli interventi nelle zone terremotate, ha
a sua disposizionè, per l'anno 1981, 6.100
miliardi: 1.100 miliardi attraverso prestiti
esteri, 1.000 miliardi dalla CEE, 1.100 miliar-
di dalla Cassa depositi e prestiti, 2.900 dalla
legge finanziaria.

Il Governo, per la verità, anche se il Mini-
stro delle finanze di recente in Commissione
ha tentato di dare giustificazioni e chiarimen-
ti, non ha chiarito in modo sufficiente co-
m~ stanno le cose sia in merito alla effettiva
necessita di reperire risorse per il terremoto

sia sul modo di utilizzo immediato di questi
6.100 miliardi che già sono disponibili. Quin-
di il Governo a tutt' oggi non ha chiarito qua-
li saranno i tempi di spesa nel 1981 di questi
mezzi già reperiti e stanziati, quale sarà la
programmazione degli interventi nelle zone
terremotate, quali saranno gli strumenti da
porre in atto per rendere immediata, nel
1981, la spesa relativa ai mezzi finanziari
già reperiti.

Di qui la perplessità e le resistenze che si
stanno manifestando alla Camera dei depu-
tati a proseguire nella discussione sul dise-
gno di legge relativo al contributo straordi-
nario dello 0,50 per cento. Occorre quindi,
a nostro avviso, maggiore chiarezza intorno
a questa vicenda. Siamo stati i primi ad aver
affermato che una solidarietà per le zone ter-
remotate per reperire risorse era sicuramen-
te necessaria non tanto seguendo la strada
di un maggior prelievo indiretto ma, come
abbiamo indicato già allora nel mese di di-
cembre, in occasione della conversione del
primo decreto che disponeva l'aumento del-
k imposte di fabbricazione della benzina,
con il reperimento di tali fondi attraverso
un contributo straordinario di imposizione
diretta.

Ma il problema è di chiarire fino in fondo
se questi prelievi sono necessari per il 1981
e spendibili durante tale anno: è su questo
punto che il Governo ancora oggi è reticente
e non dà le indicazioni precise di cui il Par-
lamento necessita. Ecco perchè ribadiamo
quindi il giudizio negativo che abbiamo già
espresso in precedenza su tutta questa ma-
novra generale di politica economica del
Governo.

Concludendo, signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, visto che si trat-
ta di imposta di fabbricazione sui prodotti
petroliferi, sarebbe interessante e importan-
te che il Governo chiarisse in modo definiti-
vo le linee della sua azione in direzione della
evasione fiscale verificatasi nel settore pe-
trolifero. Stiamo oggi defiscalizzando la ben-
zina ed il relatore metteva in risalto qual è
la parte che va a beneficio soprattutto dei pe-
trolieri; forse queste tangenti dello scandalo
petrolifero sono state versate in questa dire-
zione, però è necessario finalmente chiudere
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questo scandalo nel modo meno dannoso
per l'erario.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

N E P I , relatore. Non ho nulla da ag~
giungere a quanto ho già detto.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par1a~
re il Ministro delle finanze.

* R E V I G L I O , ministro delle finanze.
Non ho nulla da aggiungere all'ottima rela~
zione svolta dal relatore, salvo dare una ri~
sposta a quanto ora è stato detto su una pre~
tesa latitanza del Governo nell'indicare il
quadro generale di spesa in cui questo prov~
vedimento si colloca.

Ho avuto modo di riferire ampiamente, in
sede di Commissione bilancio stamane qui al
Senato, e in sede di Commissione finanre e
te~oro alla Camera, sul quadro di spesa per
gli interventi urgenti e per la ricostruzione
per il 1981. Per evitare un aumento del disa~ ,
va.ozo indicato nella relazione previsionale e
programmatica nel settore pubblico allarga~
to ed in particolare del disavanzo di parte
corrente, il Governo ha dovuto prevedere un
finanziamento con entrate tributarie per il
flusso stimato di pagamenti per i soccorsi
urgenti e la ricostruzione nel 1981. A fronte
di 1.600 miliardi stanziati con i provvedimen-
ti per i soccorsi urgenti ~ 1.600 miliardi dì~

sponibili per il commissario Zamberlettì ~ e
a fronte dei 2.400 miliardi stanziati per il
1981 con il disegno di legge per la ricostru-
zione per il terremoto, c'è una previsione di
spesa come flussi di pagamenti per 2.400
miliardi. Si prevede infatti che pressochè la
totalità deLla spesa per gli interventi urgenti
si traduca in pagamenti. Anzi, il commissario
ha avanzato recentemente delle richieste di
ulteriori stanziamenti non ritenendo suffi-
cienti le somme stanziate per i soccorsi ur~
genti e si ritiene che dei 2.400 miliardi del-
lo stanziamento per la ricostruzione i paga~
menti possano ammontare a 900~1000 miliar~
di. Per evitare un aumento del già elevato di~
savanzo pubblico, quale indicato nella rela-

zione previsìonale e programmatica, il Go-
verno ha provveduto a definire una manovra
di finanziamento nei termini seguenti: 660
miliardi provengono da questo provvedimen-
to, sostanÚalmente per La defÌiscalizzazione
del precedente decreto che ha ridotto l'au~
mento dell'imposta di fabbricazione di 590
miliardi; quindi rispetto ai 1.250 miliardi del
provvedimento del decreto del 13 dicembre,
abbiamo, dopo l'approvazione delle misure
al nostro esame un glettito di 660 miliardi.

Accanto a questi 660 miliardi, abbiamo il
primo rateo, quello del 1981, del contributo
straordinario. Tale contributo straordinario
dovrebbe fornire nelle previsioni del Gover~
no 965 miliardi quest'anno e circa 1.200 mi~
liardi l'anno prossimo per finanziare ulte-
riori necessità di spesa del 1982:

In totale le nuove imposte, a fronte dei pa~
gamenti previsti in 2.400 miliardi, ammonta~
no quindi a 1.625 miliardi: 660 più 965. La
parte restante per coprire i 2.400 miliardi,
pari a 775 miliardi, è fronteggiata con la re-
visione delle previsioni di entrata alla luce
dell'andamento degli accertamenti delle iscri~
zioni provvisorie a ruolo degli ultimi mesi e
anche in rdazione allo spostamento al 1981
di alcuni preìievi di pertinenza dell'anno fi-
nanziario 1980, appunto per le decisioni as-
sunte di rinvio dei prelievi di questi paga-
menti nelle aree terremotate. Sono quindi
775 miliardi previsti di maggiori entrate, che
non corrispondono però a nuove decisioni di
imposizione.

Il Governo intende in questo modo evitare
che Il flusso di pagamenti previsti per i soc~
corsi urgenti e per la ricostruzione delle aree
terremotate, pari a circa 2.400 miliardi, dia
luogo ad un aumento del disavanzo pubbli-
co. Nel 1982 e nel 1983 il Governo provvede-
rà ad effettuare ulteriori flussi di pagamen~
ti tenendo conto degLi stanziamenti che ver-
ranno appostati sulla base del disegno di
legge di ricostruzione, per un totale nei tre
anni di 8.000 miliiardi, di oui 2.400 stanziati
nel 1981. A questi pagamenti si farà fronte
e con il secondo rateo del contributo straor-
dinario e con il ricorso ai prestiti esteri.

Si ritiene che il gettito ricorrente dell'au-
mento dell'imposta di fabbricazione, di 660
miliardi l'anno, possa consentire di servire
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quello che è il pagamento di interessi e la
restituzione per questi prestiti esteri. (Vivi
applausi dal centro e dal centro sinistra).

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I , segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 13
gennaio 1981, n. 8, recante diminuzioni del-
l'impcsta di fabbricazione su alcuni prodotti
petroliferi, con le seguenti modificazioni:

Dopo l'articolo 1, sono aggiunti i se-
guenti:

Art. l-bis.

È abolito il diritto erariale sul carbon
fossile istituilO con la legge 27 giugno 1929,
n. 1108.

Art. l-ter.

L'alcole etilico denaturato da usare in
esenzione dall'imposta di fabbricazione e
dai diritti erariali normali in miscela con
la benzina in prove sperimentali come car-
burante per autotrazione non è soggetto al
trattamento fiscale previsto dall'articolo 11
della legge 31 dicembre 1962, n. 1852, e suc-
cessive modificazioni.

L'agevolazione di cui al comma preceden-
te è limitata ad un anno dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del
presente decreto ed è subordinata alle con-
dizioni, modalità e tipo di sostanze denatu-
ranti da stabilirsi dal Ministero delle fi-
nanze.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo articolo unico. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

(li approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione In legge del decreto-legge 31
gennaio 1981, n. 12; concernente disposi-
zioni per il contenimento dei consumi
energetici» (1287)

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 31
gennaio 1981, n. 12, concernente disposizio-
ni per il contenimento dei consumi energe-
tici ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Urbani. Ne

ha facoltà.

U RBA N I . Signor Presidente, signor
MiiJ1Ï.stro, onorevoli colleghi, sarò abba-
stanza breve nel motivare le ragioni della
nostra opposizione e quindi del nostro voto
contrario alla conversione di questo decre-
to. Prima di tutto il provvedimento del Go-
verno è già di per sè un provvedimento in
parte di sanatoria in quanto ~ ripristinan-

do la normativa del decreto-legge approvato
lo scorso anno già a fine inverno 1980, rela-
tivamente alla fasce geografiche di tempera-
tura massima consentita ~ a inverno 1981
ormai al declino si dichiara che si tratta sol-
tanto appunto di una sanatoria.

Senza entrare quindi, se non molto rapida-
mente e in un successivo momento, nel me-
rito della questione non ci pare decente
un provvedimento sul risparmio passivo per
l'inverno 1980-81 che fu emesso il 31 gennaio
1981 e che praticamente quindi si riferisce
a meno della metà della stagione. Nel mo-
mento in cui convertimmo in legge analo-
go provvedimento lo scorso anno il Senato
aveva introdotto una nostra proposta preci-
sa: constatando che il provvedimento era
imperfetto e aveva suscitato molte discussio-
ni e anche molti disagi, che in esso c'erano
degli errori macroscopici nella collocazione
anche geografica della fasce, si era aperta la
questione se valesse la pena introdurre una
normativa di questo genere, se i vantaggi
erano abbastanza rilevanti in relazione ai
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costi. Dicemmo allora: convertiamo il decre-
to-legge alla condizione che si tratti di una
sanatoria del passato e che il Governo nei
mesi intercorrenti dal maggio all'ottobre
1980 elabori in tempo un disegno di legge
organico dopo mio studio approfondito per
poter dare una risposta positiva che tenga
conto dell'esperienza e sia quindi accettabile.

In realtà. questo non è avvenuto. Non vo-
gliamo qui non tener presenti tutte le ra-
gioni che possano spiegare questo ritardo,
comprese quelle relative alla vita certo non
facile dei diversi Governi che 'si !Sono suc-
ceduti. Sta di fatto che oggi abbiamo un al-
tro decreto-legge che è anch'esso di sanato-
ria. B vero, esiste nel contempo un disegno
di legge più organico che ci è stato presen-
tato. Noi riteniamo che sarebbe stato più ra-
gionevole e corretto non presentare neppu-
re questo decreto-legge, prendere atto che un
certo risparmio di gasolio c'è stato, ma che
esso non era tanto da ascrivere se non in
parte forse alle misure di contenimento pas-
sivo, quanto molto di più a ragioni di prez-
zo che hanno introdotto di per sè spontanea-
mente una certa autodisciplina nei consu-
matori. Pertanto a noi pareva molto più cor-
retto dire: vi presentiamo ii disegno di leg-
ge sia pure con grande ritardo, discutiamo
di quello. Questa la 'fag~one rondamentaJe,
per cui ci pare che questa volta la decreta-
zione d'urgenza assuma ~ tenendo conto di
tutta la storia ~ un carattere che sottolinea,
con particolare evidenza, quegli aspetti di
inefficienza e di graVie distorsione nell'atti-
vità del Governo e di conseguenza anche del
Parlamento su cui non possiamo tacere. I
pareri delle Commissioni sono positivi ma
quello della 1a Commissione sottolinea il pe-
so proprio di queste nostre osservazioni.

Un'ultima considerazione, proprio perchè
il contenuto di questo decreto, sia pure mo-
dificato, nella sua logica si ripresenta nel di-
segno di legge che di,scuteremo. C'è da ripor-
si con attenzione ~ e questa è anche una
ragione per la quale il nostro parere su que-
sto decreto è negativo ~ la questione se, do-
po i provvedimenti relativi al risparmio ener-
getica attivo che ci auguriamo procedano il
più rapidamente possibile nell'altro ramo del
Parlamento e tenendo conto della imminen-

te presentazione del piano energetica nazio-
nale e dell'orientamento, almeno del Sena-
to, di accelerare il complesso dei provvedi-
menti riguardanti Je questioni energetiche,
valga la pena di introdurre una normati-
va specifica di carattere passivo che ha un

I costo alto in termini di organizzazione della
vita sociale, riflettendo bene su quali sono
gli eHettivi benefici che possono essere pro-
dotti da queste norme stesse. Ma questo, ri-
peto, sarà oggetto della discussione del dise-
gno di legge che è già iniziata in Commissio-
ne e che quindi ci auguriamo possa farsi
presto in Aula.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Longo. Ne ha facoltà.

L O N GO. Signor Presidente, il mio bre-
ve intervento assumerà anche il significato
dj dichiarazione di voto. In un paese come il
nostro, altamente dipendente dall'estero per
gli approvvigionamenti di energia che si con-
cretano nel 98 per cento per il petrolio, il cui
prezzo come è noto è più che raddoppiato
fra la metà del 1979 e quella del 1980, con ul-
teriori rincari nei mesi successivi, nell'88
per cento per i combustibili solidi, nel 45
per cento per i gas naturali nonchè in oltre
5 miliardi di chilowattore di energia elettri-
ca importati ~ dati del 1979 ~ non è chi
non vede come si renda assolutamente ne-
cessario non solo indirizzare ogni sforzo nel-
la ricerca di fonti di energia alternative ma
anche nel nisparm~o dei consumi, dsparmio
che non è assolutamente da sottovalutare
quando si pensi che l'applicazione delle nor-
me contenute nell'analogo decreto-legge 17
marzo 1980, n. 68, convertito nella legge 16
maggio 1980, n. 178 (decreto in larga misura
riconfermato da quello attualmente al nostro
esame), ha consentHo un risparmio del-

1'8 per cento rispetto alla stagione inverna-
le 1978-1979, relativamente ai consumi di pe-
trolio, gasolio ed olio combustibile per ri-
scaldamento.

Certo, più consistenti risparmi si potran-
no ottenere attuando le misure previste dal
disegno di legge relativo al contenimento dei
consumi energetici e allo sviluppo delle fon-
ti energetiche alternative (Atto Senato n. 655-
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bis), nonchè dal disegno di 1egge rrelativo alle
disposizioni per l'eserciÚo degl,i ,Ï1mpianti di
'riscaldamento che saranno proSisl!ffiaJIl1:err1'te
esaminate da questa Assemblea. Ma, nell'at~
tesa della loro approvazione, bene ha fatto
il Governo, secondo me, ad emanare il de-
creto-legge al nostro esame che, prorogando
anche per la. corrente sta.gione invernale la
disciplina introdotta dalla legge precedente,
consentirà un risparmio, secondo attendibi-
H stime, di circa 300.000 tonnellate di gaso-
Ho al mese.

Mi rendo conto che le disposizioni che ri-
gU8Jrdano un uso più razionale dell'energia,
l'esercizio degli impianti di produzione, di-
stribuzione ed utilizzazione di calore instal-
lati in edifici secondo una suddivisione in
zone climatiche diverse del territorio nazio~
naIe e con precise misure di limitazione di
durata giornaliera e stagionale possono sol-
levare dubbi sulla loro applicabilità, anche
per la estrema ed evidente difficoltà di eser-
citare in concreto effettivi controlli, tanto
più che non si tratterebbe, in caso di inos~
servanZ'a, di volontà predeterminara di vio-
lare la norma per il gusto di farlo o per froda-
re lo Stato a proprio vantaggio. La suddivisio-
sione del territorio in zone climatiche e la
distribuzione del calore jin fasce o:mrie so~
no evidentemente indicazioni teoriche, sia
pure fondate sull'esperienza pratica, che pe-
raltro è difficilmente catalogabile se si con-
sidera la bizzarria climatica di questi ultimi
anni. Voglio dire che non c'è alcuna possi~
biHtà di impedi:re al cittadilno che 'abbia f'red-
do di uscire dalla fascia oraria o di accende-
re una stufa elettrica, che aumenta il consu-
mo di energia elettrica e quindi di olio com-
bustibile con il quale sono alimentate le cen-
trali. Tuttavia l'esperienza del passato ci
dice che provvedimenti come quelli che stia-
mo esaminando riescono a contenere i con-
sumi energetici. Segno evidente che il citta-
dino non è insensibile a questi richiami che
vengono dal potere politico, ha una propen~
sione al risparmio energetica o, quanto me~
no, è capace di ridurre sensibilmente gli spre-
chi di energia.

Non so se sia troppo ardito affermare che
si sta formando nel cittadino una coscienza
verso il risparmio energetica; penso comun-

que che a questo si debba tendere da parte
dello Stato e degli enti eroga tori, usando
anche tutti i mezzi di informazione e di per-
suasione che le moderne tecniche di comuni-
cazione offrono.

Per questi motivi e nella consapevolezza
che altri provvedimenti, peraltro già alla no-
stra attenzione, debbono essere adottati per
ridurre in misura sensibile la nostra dipen-
denza dall'estero per quanto riguarda le fonti
di energia, dichiaro che il Gruppo della De-
mocrazia cristiana voterà a favore del dise-
gno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 31 gennaio 1981, n. 12.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E T T O RI, relatore. Signor Presiden-
te, credo doveroso aggiungere alcune consi~
derazioni ,ringraziando i due oratori che
hanno preannunciata, con motivazioni diver-
se, il voto a favore e contro la conversione
in legge del decreto-legge. Mi permetto sol-
tanto di rammentare che la relazione scritta
si era fatta carico degli interrogativi circa
la validità di questo provvedimento e circa
l'opportunità del ricorso aHa decretazione,
dando una risposta positiva. Vorrei aggiun-
gere che proprio la citazione del disegno di
legge governativo per la permanente regola-
zione ed in merito al quale la Commissione
attualmente sta svolgendo delle audizioni
qualificate, ci consente di vedere che, ad
esempio, l'aHargamento da sei a nove fasce
previste dal disegno di legge stesso, come
proposto da più parti, potrebbe comportare
un risparmio inferiore. Si tratterebbe infatti
di eliminare alcuni limiti alla fascia territo-
riale più popolata del nostro paese che ha
una caratteristica speciale dal punto di vista
geografico, per cui probabilmente il rispar-
mio finirebbe per essere inferiore.

A maggior ragione quindi ritengo che la
continuazione del regime 1979-80 nella sta-
gione 1980-81 consenta un risparmio. Esiste
poi anche una motivazione relativa ai rap-
porti tra lo Stato ed i comuni i quali credo-
no nello Stato, prendono per buono quanto
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il Governo propone e decreta, fanno le ordi~
nanze di applicazione che corrono il rischio
di venire revocate o modificate a seconda
della fine riservata ai decreti~legge.

La Commissione di merito ha raccolto un
buon materiale per la legge che regolamen-
terà, sperabilmente in via permanente, i si-
stemi di riscaldamento del nostro paese che
è così differenziato in termini climatici. Po-
tremmo anche essere spiacenti che in Italia
si debba ricorrere ad una legge per perveni-
re a queste modeste applicazioni di un cri-
terio di risparmio che in altri paesi vede
una maggiore sensibilità, forse anche per un
maggiore coUegamento ai prezzi reali dei
combustibili e un automatico riSiparmio.

Riteniamo tuttavia che il segnale che vie-
ne dal Parlamento, che farebbe propria que-
sta proposta governativa, sia importante pro-
prio per un comportamento che deve entra~
re nella generalità dei casi per comprendere
che ,il tlisparmio è indispensabi'le. Questa co~
scieTIza energetica, 'se non }a assumiamo per
ragioni insite nostre, deve essere un po' sve-
gliata, attivata da provvedimenti legislativi.

Per questo confermo la proposta che ~'As-
semblea voglia convertire in legge questo
decreto-legge che ha, comunque, durata limi-
tata al 15 apr.ile prossimo e quindi sarebbe
una seconda occasione di controllo dell'effi-
cacia.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato.

P A N D O L FI, ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. Signor Pre~
!>idente, onorevoli senatori, il testo del prov-
vedimento della cui conversione si discute
ha un ambito applicativo circoscritto, e cir~
coscritto nella durata temporale, essendo
un provvedimento che è entrato in vigore a
stagione invernale avanzata. E un provvedi-
me~to circoscritto anche quanto all'entità
dei consumi che esso consente di realizzare.

A questo riguardo devo far presente tut~
tavia al Senato che la cifra di 400.000 ton-
nellate di gasolio, che è quella del risparmio
stimato in seguito a questo provvedimento,

è pur sempre di qualche rilievo nella situa-
zione energetica del paese. Mi rendo conto
di alcune perplessità che sono state avanzate
particolarmente dal senatore Urbani, ma cre-
do anche che valgano alcune considerazioni
che ha fatto il senatore Longo dal lato di chi
sostiene la conversione del provvedimento.

Il senatore Vettori, che ringrazio per la sua
relazione, ha opportunamente vatto presente
come questo provvedimento (che tra l'altro
è uno dei primi che ho preso dopo la mia
assunzione della responsabilità ministeriale
all'industria) non sia nient'altro che una an~
ticipazione '3IppHcativa, presa 1n vi'a di uDgen-
za dal Governo di un altro provvedimento
destinato a regolare in via permanente la di-
sciplina del risparmio energetica per quan-
to riguarda gli usi domestici per riscalda-
mento. Credo che sia quella la sede nella
quale il Senato potrà meglio valutare alcune
questioni che sono state già sollevate in oc-
casione, ad esempio, dei precedenti provvedi-
menti, anche per razionalizzare le stesse fa-
sce e forse per introdurre qualche altra di-
sposizione.

Penso che per quella data il Governo sarà
anche pronto a riferire in termini più esau-
rienti sulle prospettive generali di consumo
energetica. Vorrei ricordare, tra l'altro, che
uno degli atti importanti compiuti recente-
mente da questa Assemblea è stato l'appro-
vazione del disegno di legge n. 6S5~bis che in
termini più generali ed efficaci regolamenta
una delle strategie, la strategia della doman-
da di energia che dovremmo perseguire con
intensità e con severità nel corso del de-
cennio.

Essendo pertanto io il primo a ricono-
scere il carattere obiettivamente limitato
del provvedimento, credo di avere ammesso
implicitamente i limiti del testo attualmen-
te all'esame del Sena10, ma credo anche di
avere forse sollevato il Senato da qualche
preoccupazione maggiore. Tutto questo mi
consente di chiedere che il Senato voglia
convertire in legge il decreto-legge in que.
stione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.
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BUZ I O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 31
gennaio 1981, n. 12, concernente disposizioni
per il contenimento dei consumi energetici.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

P E T R O N I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R O N I O. Onorevole Presidente
onorevole rappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, il disegno di legge n. 1287
al nostro esame conferma fino al 15 aprile
1981 le disposizioni fissate per la stagione
1979-80 relativamente al contenimento dei
consumi energetici. Esso si inquadra nella
politica di risparmio dell'energia che il Go-
verno si è impegnato a realizzare nel paese
e si è reso indispensabile in carenza di una
specifica normativa che il Governo solo con
il disegno di legge n. 1253 attualmente al-
l'esame del Parlamento, con notevole :rÏitar-
do sia rispetto all'inizio della stagione in-
vernale, sia rispetto ai termini imposti dal-
l'articolo 7 della legge n. 178, ha presentato
alle Camere. Creare un'autentica coscienza
energetica, investire nel settore dell'energia
non solo per produrre, ma per risparmiare
energia e quindi spendere di meno, rimane
l'obiettivo di fondo che le società industria-
li avanzate hanno davanti. L'unica vera fon-
te di energia per paesi come il nostro, che
non hanno ancora risorse proprie, è il ri-
sparmio energetica. Nel 1980, in piena crisi
petrolifera, l'Italia ha speso 18.000 miliardi
per acquistare petrolio sul mercato interna-
zionale, aumentando l'onere rispetto al 1979
di circa il '50 per cento. Il ritardo del Go-
verno nel predisporre i provvedimenti ne-
cessari si spiega perciò solo in parte con la
crisi e con il conseguente cambio di guardia
al Dicastero dell'industria, perchè è antece-
dente la crisi petrolifera con tutti i suoi

effetti negativi di'retti ed .im:datti; resta co-
munque gÍ!usta 1'analisi, necess3!ria ,la terapia.
Il vaglio del disegno di legge n. 1253, già dta-
to, all'esame del PaI1lameTIto, dschia perciò
esso stesso di giÎiU:ngerein ri'tardo rispetto ad
una problematica che andava affrontata con
maggiore tempestività e realizzata con intel-
ligenza e dinamica maggiori.

Il presente disegno di legge che contiene
norme atte ad assicurare la gestione cor-
retta degli impianti di riscaldamento nella
corrente stagione invernale che, come dice-
va lo stesso Ministro, giunge in ritardo e che
rappresenta solo unantidtpo rispetto al di-
segno di legge che regola complessivamente
la materia, va preso e valutato pertanto per
quello che realmente è, cioè jl necessario stru-
mento di intervento per tamponare nell'im-
mediato una falla che altrimenti rimarrebbe
aperta con notevole danno per il paese.

Il voto favorevole del Partito socialista
it",-Hano che formalmente dichi1a:ro, discen-
de anohe da tale c<IDS!ideraziOill!e,rappre-
senta quindi la valutazione critica di uno
stato di necessità, per evitare guasti ancora
maggiori, nell'auspicio che il Parlamento
nelle prossime settimane esamini a fondo
il disegno di legge citato e che nel giro di
poco tempo si metta fine a questa questio-
ne che sta arrecando, con i molti mesi ormai
trascorsi dacchè è stato preso l'impegno di
risolverla organicamente, molti danni alla
economia dell'intero paese. (Applausi dalla
sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 31
gennaio 1981, n. 13, recante proroga del
termine di scadenza delle concessioni idro-
elettriche stabilito con legge 31 marzo
1977, n. 92» (1288)

Approvazione con il seguente titolo: «Con-
versione in legge, con modificazioni, deI
decreto-legge 31 gennaio 1981, n. 13, re-
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cante proroga del termine di scadenza del-
le concessioni idroelettriche stabilito con
legge 31 marzo 1977, n. 92 ».

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1981, n. 13, recante proroga del
termine di scadenza delle concessioni idro-
elettriche stabilito con legge 31 marzo 1977,
n. 92 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Miana. Ne

ha facoltà.

M I A N A. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, colleghi senatori, poichè nel
corso delle audizioni e nella discussione che
vi è stata sulla conversione in legge del
decreto-legge oggi alla nostra attenzione in
Aula l'esame è stato ampio e abbiamo avuto
modo di esprimere sufficientemente il no-
stro pensiero, le nostre osservazioni, le no-
stre critiche e formulare le proposte che in
parte sono state accolte, mi limiterò ad
esprimere in sintesi il pensiero del Gruppo
dei senatori comunisti su tutta la materia
contenuta nel decreto.

Siamo stati tra coloro che hanno insi-
stito per prolungare al 31 ottobre dell'anno
in corso il termine della proroga per evitare
il rischio di dover discutere ulteriori prov-
vedimenti di proroga. Di qui la nostra insi-
stenza ~ su questo voglio richiamare l'at-
tenzione del Ministro ~ affinchè l'EneI,
sotto la vigilanza attiva del Ministero del-
l'industria, giunga entro il termine stabilito
a risolvere in modo positivo, con accordi
definitivi con i concessionari privati e pub-
bliCi, il problema del passaggio degli im-
pianti idroelettrici 'superiori a 3.000 chi,I0-
watt all'EneL Nel merito di questa materia,
vorrei sottolineare in modo sintetico il no-
stro pensiero sui modi e sulle forme di que-
sto passaggio dagli attuali concessionari de-
gli impianti idroelettrici all'Enel e alle azien-
de municipalizzate.

Abbiamo espresso le nostre perplessità e
non ci convince tuttora la bozza di accordo
raggiunto tra l'Enel e l'organizzazione rap-
presentativa dei concessionari privati per-

chè appaiono troppo ampie e a lungo ter-
mine le agevolazioni tariffarie concesse ai
privati per il passaggio di questi impianti
idroelettrici all'Enel, agevolazioni che arri-
vano fino a 16 anni. Quindi riteniamo che
tutta questa parte dell'accordo debba essere
esaminata e rivista attentamente anche dal
Governo, tanto piÙ che questi concessionari
hanno già a lungo usufruito di posizioni
privilegiate non rientrando tra i soggetti
della nazionalizzazione degli impianti per la
produzione di energia al momento della na-
zionalizzazione stessa dell'energia elettrica
in Italia.

Debbo dire con rammarico che su questo
punto, almeno in base a quanto abbiamo
potuto constatare nel corso dei lavori della
Commissione, che Hno ad oggi vi è staJta
un'assenza o quanto meno una neutralità
del Governo rispetto alle trattative condotte
tra l'Enel e l'organizzazione rappresentativa
dei concessionari privati. Perciò, nell'espri-
mere il nostro voto favorevole alla conver-
sione in legge di questo decreto, chiediamo
al Governo, e per esso al Ministro dell'in-
dustria, di dare più precise direttive all'Enel
affinchè, nella trattativa con i concessionari
privati, non si abbia a concludere questa
stessa trattativa a tutto scapito dell'EneI,
con conseguenti ripercussioni negative sulla
collettività nazionale.

Sappiamo bene peraltro che questi im-
pianti richiederanno notevoli investimenti
per il loro ammodernamento, per elevarne
e ampliarne la produttività, che oltre tutto è
aperta la trattativa per quanto riguarda la
valutazione del prezzo degli impianti che
da questi concessionari privati debbono pas-
sare all'Enel e nella bozza di conven-
zione quadro questa materia è tutta da defi-
nire. Perciò anche su questo punto chiedia-
mo che l'acquisizione da parte dell'Enel de-
gli impianti avvenga con valutazioni di prez-
zo rigQrose e che il Ministro a suo tempo
voglia riferire su questo argomento alle Com-
missioni parlamentari competenti. Per tutto
ciò che sono venuto dicendo in modo sin-
tetico riconfermo la necessità di non dero-
gare dal rispetto della legge di nazionaliz-
zazione relativamente agli impianti di pro-
duzione di energia elettrica.
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Per quanto riguarda il rapporto Enel ed
aziende municipalizzate fino ad oggi con-
cessionarie di impianti idroelettrici, pensia-
mo che si debba tener conto di un nuovo
rapporto che dovrebbe essere instaurato tra
Enel e aziende municipalizzate, trattandosi
in questi casi non più di soggetti privati,
ma di soggetti pubblici di base che eserci-
tano un servizio pubblico nell'interesse delle
comunità locali.

In questa sede riconfermo quanto ho
già avuto modo di dichiarare in sede di
Commissione industria, anche dopo aver
ascoltato attentamente tutte le parti inte-
ressate, comprese la Federelettrica, la Cispel
e l'EneL Noi riteniamo che la soluzione ot-
timale sembra essere quella di giungere ad
un accordo quadro di carattere nazionale
tra Enel, Federelettrica, Cispel senza proce-
dere caso per caso. Questo accordo quadro
dovrebbe partire da due punti centrali: in
primo luogo dal fatto che l'Enel anche in
questo caso possa venire in possesso degli
impianti di produzione nel rispetto della
legge di nazionalizzazione ed in secondo luo-
go che la distribuzione nelle città, nei centri
urbani e nelle zone dove operano le aziende
municipalizzate passi nelle mani delle azien-
de municipalizzate stesse, poichè ci pare
che, dove è già avvenuto con accordi inter-
venuti al momento stesso della nazionaliz-
zazione degli impianti della produzione di
enel'gia elettrica, questo rapporto che s,i è
instaurato tra Enel produttore ed aziende
municipalizzate come enti di distribuzione,
si shno realizzate esperienze altamente po-
sitive sia nell'interesse del quadro nazionale
in cui è chiamato ad operare l'Enel sia nel-
l'interesse delle comunità locali, intanto per
la realizzazione di un servizio di distribu-
zione efficiente, ed inoltre perchè anche qui
abbiamo potuto constatare che i costi sono
contenuti e competitivi ed infine perchè ciò
può rappresenta're una prima necessaria
forma di decentramento tra Enel produtto-
re ed aziende municipaìizzate operanti nella
òis tribuzione.

Ciò che ci ha colpito in modo negativo
è che qui non vi è stata soltanto una resi-
stenza o quanto meno grosse perplessità da
parte dell'Enel, ma che comunque l'En~1 non

ha sperimentato nelle trattative avute con
la Federelettrica e la Cispel questa nuova
ipotesi che potrebbe instaurare rapporti
corretti tra Enel e aziende municipalizzate

~ i,n un 3;ccordo quadro [)Iazionale ~ e che
qUÌindi non affronta soltanto alCU!nioasi di
pressante urgenza. Questa strada non è stata
sperimentata nel corso delle prime tratta-
tive, anche perchè fino ad oggi non vi è stata
una iniziativa ed una posizione attiva da
parte del Governo. Purtuttavia questa rien-
tra nel quadro di un modo nuovo di pro-
durre e di distribuire energia nel nostro
paese. Ecco perchè credo che il Ministro
dOVlrebbe essere attento nel oogliere ,le espe-
rienze positive che in questo rapporto sono
già state fatte e si sono consolidate e nel
cogliere perciò questa occasione per esten-
dere tali nuovi rapporti tra Enel eazien-
de municipalizzate. Ciò anche allo scopo di
avere una gestione unitaria da parte del-
l'End di tutti gli impianti di produzione su-
periori GIJ 3.000 chilowatt e nello stesso
tempo di poter avere contemporaneamente
programmi combinati con le aziende muni-
cipalizzate, che poi sono l'espressione dei
conmni, in un quadro di rapporti più ampio
tra Enel e regioni, per andare avanti nella
utilizzazione, oltrechè nella distribuzione
deU'energia elettrica, anche con il ricorso
alle energie rinnovabili o alternative, uti~
lizzando allo scopo la recente legge n. 655,
che auspichiamo possa essere approvata al
più presto dall'altro ramo del Parlamento.

Tutto ciò non vuoI dire cne una volta che
si è dimostrato che in taluni casi questa
via non fosse perseguibile (ma dopo averla
perseguita), non si possa adire ad altre
forme di associazione consortile tra Enel e
aziende munidpalizzate o anche a forme di
società miste tra Enel e aziende municipa-
Hzzate e, s;:; fosse necessario, modificando
in questo caso la stessa legge costitutiva
deH'Enel; intanto per addivenire in questi
casi ad una gestione degli impianti di pro-
dmione in modo unitario, per programmare
l::1sieme gli investimenti per il rinnovo degli
impianti ma sempre in ogni caso facendo
salva la distribuzione alle aziende munici-
palizzate, perchè questa mi sembra ~ come
ho detto prima ~ non solo una forma di
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decentramento dell'Enel, ma anche una for-
ma di partecipazione, attraverso le aziende
municipalizzate, delle comunità locali, degli
enti locali al concorso, alla determinazione
della politica dell'Enel nelle varie realtà lo-
cali e regionali.

Ho detto queste cose molto in sintesi,
dopo le audizioni e la lunga discussione
avuta in Commissione. Il nostro voto è fa-
vorevole, con la raccomandazione in~istente
perchè siano perseguiti questi obiettivi; in
ogni caso, su tutta questa delicata mate-
ria saremmo lieti se vi fosse a suo tempo
una informazione al Parlamento circa la con-
clusione di questa vicenda. Ci sembra, in-
fatti, una materia non solo di interesse lo-
cale, ma di interesse complessivo naziona-
le, riguardante anche gli indirizzi per gli
enti preposti alla produzione e distribuzio-
ne dell'energia elettrica.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Vettori. Ne ha facoltà.

V E T T O RI. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, signor Sottosegretario, ono-
revolI colleghi, la lucida relazione del sena-
tore Novellini merita la nostra gratitudine
perchè ci ha messo in condizioni di giudi-
care un provvedimento proposto con una
decretazione governativa.

Si propone la proroga di alcune conces-
sioni, le cui dimensioni sono ampiamente
esposte nella relazione, per alcuni mesi, fi-
no alla fine di ottobre. In precedenza c'era
già stata una proroga nelle concessioni di
quattro anni, con motivazioni abbastanza
analoghe a quelle che oggi stiamo ascoltan-
do, che abbiamo letto nella relazione e che
abbiamo dibattuto nella lOa Commissione le-
gislativa permanente.

n mio intervento ha lo scopo di dichia-
rare, in primo luogo, che la parte politica
che io qui rappresento è d',accordo su questa
proroga, su questa conversione in legge del
decreto governativo, ma intende qui espor-
re anche i limiti della adesione a questa
proposta in quanto la breve proroga che se-
gue una proroga più lunga di 4 anni, come
ho detto poc'anzi, può portare a qualche
perplessità sulla possibilità di raggiungere

quegli accordi così vasti, ai quaù,i aocel1JIla-
va anche il coil1ega Miana poco £a, riguar-
danti, da un lato i produttori industriali,
cosiddetti autoproduttori, e dall'altro le
aziende municipalizzate che in questo caso
sono rappresentate dai maggiori comuni del-
l'Italia settentrionale. Ci potrebbe essere una
perplessità nell'adeguatezza dei termini per
giungere a questo accordo che non si è rag-
giunto nei 4 anni precedenti. Credo però
che dovremmo superare questo pessimismo,
anche se collegato alla suggestiva temati-
ca svolta dal senatore Miana circa la possi-
bilità di vedere innovato l'Enel come uni-
co produttore e gli enti locali attraverso
l'articolazione delle aziende municipalizza-
te unici distributori dell'energia elettrica
a livello nazionale.

Potremmo essere più ottimisti circa la
possibilità di questo accordo sia per la pre-
senza di uno schema di accordo con la par-
te rappresentativa degli autoproduttori in-
dustriali, sia di fronte al fatto che è mu-
tata la situazione di carattere energetica na-
zionale. Questo ci fa ritenere possibile la
ipotesi testè avanzata dal senatore Miana
che si possa anche modificare la legge di
nazionalizzazione dell'energia elettrica. So-
no passati 18 anni, molte cose s'Ono avve-
nute in questo periodo di tempo, molto è
variato nella società italiana ed anche nel-
la situazione energetica nazionale. Sono pres-
sochè spariti i critici ed anche i nostalgici
di un certo giudizio sulla nazi'Onalizzazi'One
dell'industria elettrica che avrebbe costitui-
to il primo punto di inizio della crisi pro-
duttiva italiana dopo il cosiddetto boom
dell'immediato dopoguerra.

Oggi dobbiamo registrare che l'Enel ed
altri produttori sono arrivati nel 1980 a pro-
durre, vendere e distribuire, perchè la pro-
duzione è stata insufficiente alla richiesta,
186 milia,rdi ,di chHowattora. Al momento del-
la nazionalizzazione dell'energia elettrica,
quando l'energia idroelettrica costituiva 1'85
per cento della produzione nazionale, era-
vamo sotto ai 40 rnÌ'liardi di chilowattom.
:È evidente che la situazione è cambiata, ma
anche per i costi, per i prezzi, per la situa-
zione delle centrali e c10è della potenza di-
sponibile. Non è un mistero ~ e forse sa-
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l'ebbe interessante andare a vedere quanto
ha pesato questo sul processo di industria-
lizzazione del Sud ~ che molti autoprodut-
tori industriali sono produttori di energia
termoelettrka perchè nel meridione l'Enel
non riusciva a tenere dietro al ritmo di cre-
sci.ta indispensabile per un paese che vole-
va industrializzarsi e c'è anche riuscito.

Oggi credo che un paese industrializzato
come !'Italia non possa essere strozzato dal-
la mancanza di energia elettrica. Oggi sia-
mo in una situazione notevolmente e pro-
fondamente cambiata rispetto all'epoca di
quella scelta politica che ci ha visto accet-
tare la proposta che veniva dal Governo per
un riassetto organico della produzione elet-
trica che a quell'epoca presentava delle di-
storsioni che ancora penalizzavano il Sud,
che ancora facevano pagare grossi sacrifici
a popolazioni del Nord, delle Alpi che ve-
devano sconvolte le vallate per fornire so-
lidaristicamente e giustamente energia elet-
trica al resto del paese. Credo però che il
mantenere una quota di energia elettrica
prodotta da altri che non siano soltanto lo
Stato attraverso la sua articolazione del-
l'EneI, non sia un peccato mortale e non
comporti nemmeno, diciamo così, una sfidu-
cia nei contronti deH'organizzazione dello
Stato per un servizio così essenziale e di
dimensioni così grosse. Non bisogna igno-
rare che il bilancio dell'Enel supera gli 8.500
miliardi. Esiste però un problema di rispar-
mio dell'energia elettrica, di far capire che
è la parte più pregiata dell'energia in senso
lato e di attivare una coscienza di ordine
diffuso anche per la presenza delle fasce so-
ciali, perchè credo che le tariffe abbiano un
grosso significato per quanto riguarda l'at-
teggiamento generale nei confronti della pro.
duzione dell'energia elettrica. Le tariffe so-
no a prezzi di costo o sono politiche. Se le
tariffe sono a prezzo di costo, esiste la ten-
tazione e ritengo la Iegittimazione alla pro-
duzione da parte di qualcuno che ha biso-
gno dell' energia e che ha davanti l'Enel che
non riesce a dargliela o gliela dà a deter-
minati prezzi che considera troppo elevati
in confronto ad una produzione propria o
per l'uso che intende farne.

Io non voglio rammentare qui, per cari-
tà dì patria, un'operazione di alta finan-
za fatta da aziende cosiddetJte rprÍ'V'ate, che,
depauperate della produzione idroelettrica
propria, hal1lllo scarÎiCato sul ,sistema delle
partecipazioni statali aziende grandi « divo-
l'atri ci » dì energia elettrica che poi sono
state costrette a chiedere una tariffa diffe-
renziata ed agevolazioni finanziarie di tipo
particolare per continuare una produzione
necessaria al paese e forse ora anche stra-
tegica nell'ambito dei nostri rifornimenti:
mi riferisco in questo caso trasparentemen-
te all'alluminio ma 'anche a q'UaJlche aLtro
settore.

Noi non vorremmo che, in fin dei con-
ti, il mondo produttivo dovesse lamentarsi
come si lamenta del servizio postale e delle
ferrovie tentando di avere uno spazio per
provvedere a proprie esigenze di elettricità.
E non vorremmo che l'Enel <temesse i con-
fronti di effioienza o di costo da paTte di
chi può o deve necessariamente procurar-
si l'indispensabile energia elettrica.

Io non continuo con queste argomenta-
zioni perchè ormai ho chiarito i limiti del-
Ja nostra adesione a questo provvedimen-
to e ho chiarito anche Ja nostra apertura
nei confronti di una verifica, di una revi-
sione dell'intera situazione. Sappiamo, ne
abbiamo prova quotidiana, che il Ministero,
il Ministro ed i suoi collaboratori sono as-
sai impegnati sul problema dell'energia. Con-
fidiamo, pertanto, che la regìa politica sa-
prà contemperare i diversi interessi, saprà
far sedere allo stesso tavolo enti, entità e
componenti diverse della nostra società per
raccordare le possibilità e le potenzialità
nazionali nell'interesse globale di tutti su
questo problema cruciale dell'energia, in
questo caso dell' energia elettrica. Con que-
sto atto di fiducia ragionata, motivata e
documentata, con questa indicazione dei li-
miti con i quali questo provvedimento vie-
ne accettato, dichiariamo di farlo nostro
con il voto favore del GntppO deJ:la democra-
Úa cristâana. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiu-
sa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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N O V E L L I N I, relatore. Signor Pre~
sidente, una considerazione per far presen-
te quanto, del resto, ho rammentato nella
relazione. Il Governo aveva tre strade da
seguire a fronte della scadenza delle con-
cessioni idroelettriche. La prima era quel~
la del passaggio puro e semplice all'Enel,
la seconda era quella di una proroga di
molti anni, come del resto veniva chiesto
da qualche parte, la terza, che è quella che
il Governo ha seguìto, di una breve proro~
ga che io vorrei definire non una proroga
neutra nel senso che non possiamo ritro~
varci, non più fra sei mesi ma fra nove
mesi avendo la Commissione proposto un
allungamento della proroga, alla scadenza
della nuova data della concessione con un
nulla di fatto, anzi la Commissione indu-
stria in questo è stata piuttosto precisa,
come del resto anche gli intervenuti. Auspi-
'Chiamo che il Governo, neHa sua responsa-
bilità politica, faccia in modo che alla sca~
denza si abbia una definizione precisa del-
la materia e in questo senso definisco la
proroga non neutra. È evidente infatti che
il Governo ha già scartato la prima stra-
da, quella del passaggio puro e semplice,
per cui per quanto riguarda gli autoprodut~
tori si va verso un regime transitorio che
deve tener conto -delle osservazioni che il col~
Je Vettori ha rkordato e pe:r quanto n~
guarda gl.i enti locali e le munidpalizzate
del significato sociale, ohre che ecanomico,
del loro ruolo nel campo della poHtica eneT~
getica.

Mi pare che, in proposito, si possa ricor-
dare che il disegno di legge n. 655~bis ha de-
finito una parte almeno del 'ruolo che gli
enti loeaH possono assolvere nel campo della
poJitica energetica. Mi pme che questo prov-
vedimento non possa rappresentare <lasede
che inquadri il discorso rela,tivo al ,ruolo de-
gli enti locali e ,delle munic:ipa1Ïzzate meI set-
tore energetica. Permettetemi anche di ram-
mentare che la proposta ddla Commissione
di ampliare il periodo di proroga da luglio ad
ottobre ha i,l preciso significato di garantire
uno spazio maggiore per evitare che si arrivi
aMa nuova scadenza con un nulla di ratto.

Con queste considerazioni rivolgo l'invita
all'Assemblea ad esprimere voto favorevole

al disegno di legge di conversione, con la
modifica temporale da luglio ad ottobre pro-
posta dalla Commissione.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

P A N D O L FI. ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. Signor
Presidente, onorevoli senatori, 'la relazione
scritta del senatore Novellini e la sua sin-
tetioa e riassuntiva relazione data neHa Ife~
plica al dibattito indicano con grande chia-
rezza quali sono i termini della questione
che questo provvedimento si propone di af~
frontare. Ha detto molto bene il relatore
che si tratta nom di una proroga di caratte-
re neutro, ma di una proroga finalizzata
ad un obiettivo.

Quali possono essere le strade da seguire
è stato con al,trettanta chiarezza indicato nel-
la relazione. Non voglio riprendere il discor-
so già così bene avviato. Sia il senatore
Miana, sia il senatore Vettol1Ì hanno svolto
considerazioni a'l,l'interno dell'ipotesi collt-
gata alla terza delle strade indicate dal re-
latore. Non vorrei fare delle anticipazioni
perchè la materia è oggetto attualmente di
una intensa elaborazione. Il Governo segue
direttamente la questione e non vor.rei quirr1-
di pregiudicare in qualche maniera l'esame
in corso con alcune frettolose e non medi-
tate anticipazioni. Posso però dire due cose
con molta chiarezza: la prima è che siamo
in una fase -In cui il ruolo dell'ENEL è, ŒnQ<11

certo senso, oggetto di ridefinizione alla lu-
ce del mutato scenario energetica rispetto
aI momento in cui prevaleva il fatto impor
tante della pura e semplice nazionalizzazio-
ne e quindi gestione degli impianti nazio-
nal:izzati. L'E NEL diventa sempre più og-
getto di politica attiva nel settore deJl'ener~
gia. Posso dire con molto piacere al Sena-
to che il nuovo consiglio di amministré1~
zione, appena insediato, SiÎ è accinto preci-
samente a questo compito: la ridefinizione
del ruolo deJl'ENEL nel quadro attuale e
nelle prospettive future della situazione ener-
getica del paese.
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Vorrei aggiungere che c'è anche una pa-
ralJela ridefinizione del ruolo di altri enti
importanti come sono in questo caso le a-
ziende municipalizzate, come sono più in ge-
nerale le autorità regionali e le autorità lo-
cali. ~ il tema affrontato dal disegno di leg-

ge n. 65S-bis. Ma vorrei aggiungere, per espe-
rienza personale, che è il tema che si va
intessendo di rapporti sempre più evidenti
ed efficaci tra enti regionali e 'locali, da un
lato, enti energetici nazionali, dall'altro, ed
infine autorità centraLi dello Stato.

Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue P A N D O L FI, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to). Credo che da questa ridefinizione dei
ruoLi rispettivi possano nascere dei risultati
importanti. Non possiamo essere fermi ad
una situazione istituzionale e funzionale che
risale a 20 o IS anni fa: dobbiamo compiere
un passo avanti se vogliamo che il problema
dell'energia venga risolto.

Questa è la cornice entro la quale affron-
tiamo il terna che forma oggetto deBe attua-
li e1aborazioni. La ,seconda cosa che 'Volevo
dire al Senato è che siamo obbligati a fart;
ricorso a tutte le forze per una migliore uti-
lizzazione delle capacità produttive di ener-
gia elettrica. Ciò che appariva in un certo
senso secondario qualche tempo fa non è
più secondario; ciò che era marginale dieci
o venti anni fa non è .più marginale: La grave
situazione energetica del paese ha rimesso
in gioco necessariamente forze che in sHua-
zioni diverse finivano per avere un ruolo
molto modesto e secondario. Ed è questo
un problema di merito al di là del tema
degli assetti ,istituzionali che forma attual-
mente oggetto di un'attenta revisione da
parte del Governo.

Posso dare, alla fine, un'assicurazione:
non sprecheremo tempo, in una fase in cui
non si può sprecare nè energia nè tempo, e
quindi credo che la data che qui è stata op-
portunamente aggiornata, con una conside-
razione di buon senso da parte deBa Com-
missione, oioè la data del 31 ottobre 1981.
non sarà una data che, trascorrerà invano,

perchè nel periodo che intercorre tra l'ap-
provazione della conversione in legge del de-
creto-legge e il 31 ottobre noi compiremo tut-
ti gli atti necessari perchè si trovi una ragio-
nevole soluzione del problema nell'interesse
del paese.

E. abbastanza evidente che non posso con-
cludere se non chiedendo all'Assemblea di
convertire in legge n decreto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

BUZ I O , segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 31 gennaio 1981, n. 13, con-
cernente proroga del termine di scadenza
delle concessioni idroelettriche stabilito con
,legge 31 marzo 1977, n. 92, è convertito in
legge con le seguenti modificazioni:

all'articolo 1, nel primo comma, la parola
« luglio» è sostituita con la seguente: «ot-
tobre ».

P R E S I D E N T E. Passdamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

P I S T O L E S E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli senatori, !il Gruppo
del Movimento sociale ital~an(}-Des:tra nazio~
naIe vota a favore di questo provvedimento
anche perchè in sede di Commissione abbia-
mo chiesto di prolungare il termine della
proroga proponendo il 31 d~cembre, poi si è
raggiunto un accordo su131 ottobre. Quindi,
per coerenza con questo nostro atteggiamen-
to in COIIllmissione, votiamo a favore del di-
segno di legge.

Naturalmente manteniamo ferme la nostra
posizione e le nostre critiche per quanto ri-
guarda il contenuto, H merito di quello che
deve essere fatto prima del 31 ottobre, poi~
chè non abbiamo fiducia che entro quella
data si arrivi ad una soluzione del proble-
ma: illon abbiamo molta fiducia, comunque
vogUamo credere che questo tempo possa
servire a raggiungere i risultati sperati.

Quello che non possiamo comprendere e
su cui siamo veramente in disaccordo è che
l'Enel possa trattare con i concessionari:
questo non ,lo accettiamo. In sostanza le
strade sono quell~ che sono, però attraver-
so il dibattito in Commissione è emerso che
pendono delle trattative per raggiungere una
intesa con i concessionari. Qui non possia-
mo fare un mercato: il passaggio deve av-
venire, se deve avvenire, secondo le modalità
esistenti; ma non vedo le ragioni di queste
trattative che veramente mortificano il Par-
lamento, oltre a dare all'Enel dei poteri che
non ha e che non deve avere.

Non è aH'Enel che compete trattare nè
alle due note associazioni, ma bisogna natu-
ralmente lasciare che il Governo intervenga
in questa materia. Mi pongo, come già hau-
no fatto altri colleghi, anche il problema se,
di fronte ai l1isUiltati non certo favorevoli di
questa nazionalizzazione, non possiamo co-
gliere anche questa occasione per una revi-
sione. Lei ha parlato di revisione istituziona-
le dell'Enel ma guardiamo se non vi sia
anche l'opportunità di salvare il salvabile.
Abbiamo fatto Ja lotta ai famosi baroni del-
l'energia, dell'elettricità che guadagnavano
troppo, ma i servizi funzionavano. Da quan~

do abbiamo costituito l'Enel, mentre i ba-
'Toni guadagnavano, l'Enel non guadagna
più. Ogni anno l'Enel chiede di aumentare i
fondi di dotazione e noi lo facciamo, eh»
de di aumentare le tariffe e noi lo facoiamo.
ALlora mi domando se di fronte non dico a
un fallimento ma certo ai non positivi risul-
tati da parte dell' ente di Stato non convenga
tornare, come avviene un po' in tutto il mon-
do, al privato, perchè l'iniziativa privata è
sempre quella che ha portato avanti i mag-
giori risultati. Noi ci riportiamo ~ anche

lei giustamente l'ha rkhiamato ~ al disegno

di legge 655~bis che, per Ja pl1ima valia,
abbiamo votato con animo lieto, perchè si
avviava un discorso sulle fonti rinnovabìli
di energia, discorso che si apre all'iniziativa
privata, con molteplici incentivi. L'Enel, per
tanti anni, non ha fatto niente in tale setto-
re: non si è preoccupata delle fonti rinnova-
bili di energia, non la interessavano, aveva
il suo monopolio, andava avanti tranquilla
senza preoccuparsi delle fonti alternative.
D'altra parte si sa perfettamente che i pro-
blemi che riguardano le centrali nucleari ol-
tre a quelLi che riguardano l'ecologia e la
sicurezza hanno un sottofondo: cioè a molti
dà fastidio che rEne! ingigantisca ancora il
suo monopolio e che quindi spinga le centra-
li nucleari per irrobustire se stessa, non cer-
to a vantaggio dell'utenza, ma solo a vantag-
gio della struttura burocmtica di questo
ente di Stato. Mi pare che dopo tanti an-
ni possiamo anche tirare le conclusioni su
quanto si è fatto e sui rÌ<swtam. Ne vuole
una riprova? Pochi giomi fa in Commis-
sione industria è venuto un rappresentan-
te dell'Enel che con molta sicumera ci ha
detto: rEne! 'Sta provvedento alle fonti al~
ternative, all'energia solare e sta già av~
vianda un processo per omologare alcune
iniziative. Io ho protestato perchè questo
non è compito dell'EneJ ma del Ministero
deH"industria, lo abbiamo stabilito nell'ulti-
ma legge, ma intanto l'Enel dice: questo
pannello solare va bene e quest'altro no.

Sono contro il monopolio. Se vogliamo ve~
ramente restare in Europa con dignità, la
lotta al monopolio va fatta. Esiste già un mo-
nopolio dell'Enel; quanto meno non lo irro..
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bustiamo ancora, dando all'Enel poteri che
non può e non deve avere. Ho ribattuto viva-
cemente al rappresentante dell'Enel e ho
chiarito che l'omologazione delle fonti alter~
native è di competenza del Ministero e che

l'EneI non c'entra, dovrà eventuaJmente fa-
re allacciamenti elettrici alle reti di distribu-
zione.

Queste sono Je principali osservazioni che
volevo fare. Certo le nostre valutazioni net
merito, quando oioè dovrete decidere cosa
fare di questi assoivimenti, ce le riserviamo.
Vorrei però rivolgere, a conclus~one di que-
sta mia dichiarazione di voto, una preghiera
al Governo. Vediamo se possiamo salvare il
salvabile, tornare cioè al privato, come av-
viene in tutto .il mondo, proprio per ~a mag-
giore efficienza dell'iniziativa privata, e ve-
diamo se eventualmente queste concessioni,
queste ultime aziende esistenti possono con-
tinua~e a vivere o meno, valutando la que-
stione nel quadro generale del riflusso al
privato che si mamfesta dappertutto. D'altra
parte nel disegno di legge 655-bis abbiamo
anche previsto piccole centrali private in-
centivate dai contl1ibuti dello Stato; non
vedo quindi i:l perchè di questa decisione
draconiana di dover assorbire ,immediata-
mente queste società e queste concessioni
che per anni abbiamo sempre prorogato.

Con queste riserve e critiche, dichiaro che
il Movimento sociale italiano-Destra nazio~
naIe, vota a favore della legge di proroga,
pur confel'mando la propria sfiducia ,sui con-
creti risu1tati che si potranno ottenere entro
questi termini tante volte prorogati e che
ancora una volta andiamo a prorogare.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo articolo unico, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio
1981, n. 13, recante proroga del termine di
scadenza delle concessioni idroelettriche sta-
bilito com legge 31 marzo 1977, n. 92 ». Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

1!:approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme in materia di indennizzo privüegia-
to aeronautico in favore dei superstiti dei
caduti nell'ademp!ÎD1ento del dovere» (631-
bis) (Nuova deliberazione richiesta dal
Presidente della Repubblica a norma del-
l'articolo 74 della Costituzione).

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Norme in materia di indennizzo privilegia-
to aeronautico in favore dei supersHti dei
caduti nell'adempimento del dovere», nuo.
va deliberazione richiesta dal Presidente del-
la Repubblica a norma dell'articolo 74 del1a
Costituzione.

Non essendovi iscritti a parlare nel'la di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

o R I A N A, relatore. Signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli senatori, il di-
segno di legge al nostro esame è stato ap-
provato in sede deliberante dal'la Commis-
sione difesa nel marzo del 1980. Il suo iter
parlamentare è proseguito con l'approvazio.
ne da parte de1la Camera dei deputati nel
gennaio di quest'anno.

L'articolo 4, che tratta della copertura fi-
nanziada, faceva affidamento, per una parte
deHa spesa (600 mi<lioni), su fondi stanziati
sul bilancio di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno 1979.

In relazione a quanto stabilito dalla legge,
tale accantonamento sul fondo speciale a~
vrebbe dovuto essere utilizzato entro il 1980.
L'indicazione relativa al finanziamento era
pertanto valida al momento in cui ci fu l'ap-
provazione da parte del Senato, ma non era
più tale quando vi fu, un anno dopo, l'ap-
provazione da parte deHa Camera dei depu-
tati.

In relazione a quanto sopra, H Presidente
della Repubblica ha rinviato H provvedimen-
to alla Camera per una nuova deliberazione
avvalendosi delle facoltà a Jui attribuite. La
Commissione difesa recentemente ha preso
atto del parere deLla sa Commissione e ha
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sentito il Governo in merito alla sola parte
del provvedimento trattata nel messaggio
del Presidente della Repubblica. Quindi ha
deciso all'unanimità di nOIIlprocedere ad un
nuovo esame di tutto il disegno di legge e di
proporre all'articolo 4, al quale si riferiva
il citato messaggio, la modifica relativa aLla
clausola di copertura, suggerita daHa Com-
missione bilancio. Il testo presentato dalla
Commissione lascia infatti invariati i primi
tre articoli e modifica r articolo 4 ,in relazio-
ne a questo nuovo modo di far fronte alla
spesa.

Ritengo opportuno far presente che su
questo provvedimento vi è una grande aspet-
tativa che non è concentrata sul vantaggio
economico per chi ha sofferto e ha diritto
a questo indennizzo, ma presenta anche Ull

~evidente aspetto morale; pertanto poter dire
che H Parlamento ha accelerato l'iter di que-
sto provvedimento costituisce per noi una
nota di merito. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'industria, del commercio
e deH'artigianato.

P A N D O L FI, ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. Il senatore
Oriana ha esposto con precisione il contenu-
to deil provvedimento che l'Assemblea sta
esaminando. Vorrei fare una piccola nota dj
commento, se mi è consentito. Essendo sta-
to responsabile deHa legge n. 468 del 1978,
che ha modificato le norme del bilancio e
alcune norme sulla contabilità generale del-
,lo Stato, mi rendo perfettamente conto del
fatto che la sfasatura tra ta presentazione dei
disegni di legge e l'approvazione da parte
dell'uno e dell'altro ramo del Parlamento
può produrre talune spiacevoli anomalie,
come queHa che si è verificata per il man-
cato rispetto della norma contenuta nell'ar
ticalo 10 della legge n. 468 che avrebbe com-
portato l'utilizzo dell'accantonamento sul
fondo speciale per questa materia entro il
1980. Essendo invece avvenuta l'utilizzazio-
ne nel 1981 il Capo dello Stato ha opportu-
namente rilevato la mancanza del rispetto
dovuto all'articolo 81 delila Costituzione ed

ha rinviato il provvedimento alla Camera
con messaggio motivato del 10 febbraio
1981. Mi pare che molto opportunamente
la Commissione di merito si sia limitata a
modificare l'articolo di copertura, lasciando
inaherati gli altri tre articoli.

Ben ha rilevato il senatore Odana il signi-
ficato che potrebbe avere una celere appro-
vazione del disegno di legge in relazione al-
la particolare materia che esso tratta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli ar,ticoli nel testo proposto dalla Com~
missione. Se ne dia lettura.

BUZ I O , segretario:

Art. 1.

L'indennizzo privilegiato aeronautico di
cui al regio decreto 15 luglio 1926, n. 1345,
convertito in legge 5 agosto 1927, n. 1835,
e successive integrazioni e modifioazioni, è
esteso agli allievi delle scuole e collegi mi.
litari, agli allievi delle scuole e degli istituti
di istruzione dei corpi di polizia e agli al-
lievi del primo anno dell' Accademia navale.

Le misure dell'indennizzo privilegiato ae-
ronautico stabilite con legge 6 giugno 1973,
n. 325, sono triplicate.

(E approvato).

Art.2.

Agli aventi titolo all'indennizzo privHegia-
to aeronautico, ai sensi della legge 10 gen-
naio 1929, n. 59, e successive modificazioni, e
aH'equo indennizzo di prima categoria, di
cui alla legge 23 dicembre 1970, n. 1094, è
concesso d'ufficio un anticipo nella misura
pari :ai nove dedmi dell'ammontare globale
dei benefici stessi, avuto riguardo alle mi-
sure in vigore all'atto dell'evento che ne da
titolo.

Gli anticipi verranno concessi sul fondo
scorta dell'ente che amministra il personale
che ha subìto l'inddente, non appena.H com-
petente organo medico-legale avrà giudicato
che la morte è avvenuta in servizio e per
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causa di servizio. I suddetti anticipi saran-
no reintegrati in sede di liquidazione de1ì-
nitiva degli indennizzi.

(i! approvato).

Art.3.

Le disposizioni della presente legge hanno
effetto dallo gennaio 1977.

(i! approvato).

Art.4.

All'onere di complessive lire 3.000 miUoni
derivante dall'applicazione deHa presente
legge nell'anno finanziario 1981, valutato in
lire 600 miliond in ragione d'anno, si provve-
de mediante riduzione degli stanziamenti
iscritti al capitolo n. 6856 deHo stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per gli anni
1980 e 1981 nella misura, rispettivamente,
di lire 1.800 miI.ioni e di lire 1.200 mHioni.

rI Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(i! approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

S E GA. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P R E S I D E N T E-. Ne ha facoltà.

S E GA. Signor Presidente, si tratta, cü-
me è stato già osservato dal relatore e dal
Ministro, di un disegno di legge rivolto ad
estendere l'indennizzo privilegiato a favore
degli allievd di scuole ed istituti di istruzione
dei corpi di polizia e degli 'a1lievi .del p~illIlo
anno dell'accademia navale caduti in servi-
zio. 'È un atto Jegislativo necessario e giu-
sto, dovuto dallo Stato al fine di evitare che

al dramma delle famiglie, dei superstiti che
hanno perduto i loro cari, molto spesso in
giovane età, si aggiungano problemi di ordi-
ne finanziario.

Non è che con un risarcimento finanziario
si risolvano i problemi ed :i drammi delle
famiglie colpite. Un provvedimento di que-
sto tipo 'tende in qualche modo, però, ad aille-
viare i problemi che si aprono in questi caSI
e che ci auguriamo si dducano sempre piÚ.
Non possiamo non lamentare .H ritardo di
oltre un anno con cui il provvedimento con-
clude il suo iter, ritardo dovuto non tanto
all'ineccepibile decisione del Presidente del..
la Repubblica di rinviarIo aHe Camere per.
chè privo della necessaria copertura finan-
ziaria, ma al fatto che, avendolo la Camera
dei deputati a¡pprrovato solo il 21 gennaio, è
venuta a mancare la copertura che invece
era prevista per l'esercizio precedente.

Giudichiamo perciò non solo 'legittima,
ma giusta e doverosa la retroattività dell'in-
dennizzo previ1sto dall'articolo 2 al primo
gennaio 1977. Con queste valutazioni e con
la consapevolezza di compiere un doveroso
atto di giustizia, annuncio il voto favorevole
delGruppo del Partito comunista italiano.

P R E S I D E N T E. Metto ai vot1 il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. LI PresidenJte dcila
Gamera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C. 2415. ~ «Brovvedimenti relativ:i adIe

elezion:i dei comitati di consulenza del COI11-
siglio nazionale del1le ricerche ed ai comitati
consultivi del Consiglio universj¡j;ario nazio-
naIe» (1351) (Approvato dalla 8a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede referente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede refe~
rente:

alla 3a Commissione permanente (A£fari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di se-
de in materia di sicurezza soci.8!le fra il Go-
verno della Repubbliœ italiana e l'OrgaTIiz~
zazione internazionale del 1avoro, firmato a
Roma Ïil29 luglio 1980}) (1304), previ pareri
della 2a e delrLa11a Commissione;

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle mozioni per-
venute alla Presidenza.

BUZ I O, segretario:

CHIAROMONTE, DI MARINO, COLAJAN~
NI, ZAVATTINI, PIERALLI, DE SABBATA,
TALASSI GIORGI, CHIELLI, MIRAGLIA,
SASSONE, SESTITO. ~ II Senato,

premesso:
che i prezzi agricoli comuni per la

campagna 1981~82 dovranno essere tra bre-
ve fissati dal ConsÏiglio dei ministri della
CEE e che la trattativa è quest'anno col-
legata ad UIlla serie di proposte ,Ìintese 'a
ridurre l'incidenza delle spese per l'agricol-
tura nel bilancio della Comunità, sia per
contenere la spesa comunitaria nei limiti
ormai angusti delle entrate disponibili, sia
per affrontare il problema delle crescenti
eccedenze produttive;

che gli orientamenti prevalenti nella
Commissione vanno pertanto in direzione di
un aumento contenuto dei prezzi e dell'in-
troduzione di meccanismi come la genera~
lizzazione del principio della corresponsabi-
lità finanziaria dei produttori nella gestione
dei mercati agricoli, prevedendo in partico~

lare a tali fini di aumentare la tassa di
corresponsabilità già in vigore per le produ-
zioni largamente eccedentarie, come il latte,
e lo zucchero, e di fissare livelli di produ-
zione per l'olio d'oliva, il grano duro e gli
ortofrutticoli trasformati, superati i quali
gli aiuti comunitari verrebbero ridotti;

che tali orientamenti non tengono in
alcun conto che la politica agricola CEE fi~
nora seguìta ha determinato ormai intolle-
rabili squiHbri :tra le agricolture di alcune
regioni dell'Europa continentale e quelle
delle regioni mediterranee e dell'Italia in
genere, con gravi conseguenze ai fill1i stessi
di un processo di unificazione economico~
sociale dell'Europa, che nell'ambito di tali
squilibri si produce una crescente margina-
lizzazioue e crisi delle piccole imprese col~
tivatrici, che pur continuano a rappresen-
tare la maggioranza dei produttori agricoli,
e che si aggrava la tendenza alla degrada~
zione economica ed all'abbandono delle zone
collinari e montane con gravi conseguenze
economico-sociali ed ambientali;

che, in riferimento al forte differenziale
del tasso di inflazione tra l'Italia e gli altri
Paesi, la forbice tra i prezzi agricoli fissati
dalla CEE ed i costi di produzione in Italia
è in continuo aumento per effetto dell'in-
flazione, sicchè i redditi agricoli sono in
progressiva diminuzione soprattutto per le
piccole imprese, da cui consegue, fraTaltro,
la contrazione degli investimenti per le tra-
sformazioni e per l'acquisto dei mezzi tec-
nici, con riflessi negativi anche per l'eco-
nomia italiana in generale;

che le ventilate penalizzazioni per le pro~
duzioni eccedentarie avrebbero la conse~
guenza di colpire gravemente in specie la
produzione zootecnica italiana, che nôn solo
non risulta eccedentaria, ma anzi copre solo
una parte del nostro fabbisogno sicchè l'Ita-
lia è costretta a crescenti importazioni dal-
l'estero, e che tali penalizzazioni dannegge-
rebbero soprattutto lo sV'Ìlluppodella zootec-
nia nel Mezzogiorno e le piccole imprese
del Centro-Nord, mentre la riduzione degli
aiuti per le produzioni mediterranee aggra-
verebbe le prospettive di sviluppo di un'agri-
coltura moderna collegata ad una rinnovata
industria alimentare,
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impegna il Governo:
a sostenere con energia e decisione la

necessità che è pregiudiziale ed irrinuncia-
bile per 1'1talia di una revisione profonda
della politica comunitaria in direzione di
uno sviluppo equilibrato, sia sul piano ter-
ritoriale che per settori produttivi, dell'agri-
coltura europea, in modo da assicurare al-
l'Italia ed alle regioni mediterranee una pro-
spettiva reale di allargamento della base
produttiva e del reddito agricolo;

ad ottenere a tali fini: a) la correzione
degli automatismi attuali nel sostegno dei
prezzi in modo che i livelli e le gerarchie
dei medesimi siano fissati in funzione delle
scelte produttive definite in programmi agri-
coli comunitari; b) l'introduzione di nuovi
strumenti, come aiuti diretti al reddito e
integrazione dei prezzi, manovrati, al fine di
garantire Ja massima valorizzazione di risor-
se oggi scarsamente utilizzate e la possibi-
lità di elevare la capacità produttiva e la
competitività delle piccole imprese coltiva-
trici nel quadro di un adeguato sistema
cooperativistico ed associativo e di un grosso
impegno della ricerca scientifica, della spe-
rimentazione agraria e dell'assistenza tec-
nica; c) la realizzazione in tale quadro di
progetti di sviluppo integrati nel territorio
delle zone sottosviluppate, con il coordina-
mento degli interventi della politica agricola,
della politica regionale e di quella sociale,
e con un ampio coinvolgimento delle Re-
gioni;

impegna, in tale quadro, il Governo ita-
liano a respingere le proposte avanzate in
sede comunitaria sia per quanto riguarda
illive1lo dei prezzi, che deve essere su scala
europea rispondente alle necessità di ade-
guamento ~ ma che per 1'Italia, tenendo
conto del differenziale inflazionistico, va in-
tegrato con misure compensative, che pos-
sano difendere il livello dei redditi agricoli
senza determÌ!naire ulteriori spinte :infJatti-
ve ~ sia per quanto concerne l'estensione
della tassa di corresponsabilità all'Italia per
produzioni nelle quali è fortemente defici-
taria, sia per quanto concerne gli aiuti alle
produzioni mediterranee che possono essere
erogati in maniera più corretta e finalizzata

onde combattere fenomeni di speculazioni
e di distorsioni, ma non possono essere ri-
dotti, sia, infine, per quanto concerne una
impostazione che non tiene nel dovuto conto
le particolari condizioni di inferiorità in cui
si trovano il Mezzogiorno e in genere le re-
gioni particolarmente svantaggiate e le fasce
di piccole e medie imprese coltivatrici.

(1 - 00046)

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio, deUe interpellan-
ze pervenute aUa Presidenza.

BUZ I O , segretario:

LIBERTINI, MOLA, LA PORTA, MONTAL.
BANO, OTTAVIANI, GUERRINI. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoSICere per quaili mgioni H Gover-
no, mentre da settÌ'mooe è .jn atto una ver-
tenza dei dipendenti dei trasporti pubblici,
che tanti disagi provoca alla cittadinanza,
ha continuamente rinvi'ato il suo intervento
sottraendosi al ,suo necessario compito di
mediazione.

In particolare, gli interpe1l8lIlti chiedono
di conosœre:

1) se il Governo sappia che la verten-
za non è risolvibile nei limiti attuali deBa
finalnza locale, già compressi a!l di sotto dell.
le vitali necessità;

2) ,se il Governo non ritenga che l'attua-
le sÍituazione nasoe per buona parte dai gra-
vi ,r.itardi di una politica di Tiorganizzazione
del trasporto urbano e regionale, sotto il
prot'Ho finanziario, deBe gestioni" delle inte-
graziani, delle politiche tariffarie, e qua:li mi-
sure intenda adottare per colmare taLi ri-
tardi;

3) quali soluzioni il Governo intenda
perseguire per ottenere la conclusione della
vertenza dei dipendenti dei trasporti pubbli-
ci e per il riequilibrio della situalZione finan-
ziaria che si è prodoHa in detto settore.

(2 - 002.70)
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CORALLO, TOLOMELLI, MARGOTTO,
GATTI, BOLDRINI, PINNA, IANNARONE.
~ Al M.inistro della difesa. ~ Considerato:

che il Parlamento, con la legge n. 382
dell'lI luglio 1978, ha riformulato i princìpi
della disciplina militare allo scopo di uni-
formarli al dettato della Corte costituzionale
ed ha affida.to al Governo il compito di
emanare un nuovo Regolamento di discipli-
na sulla base degli indirizzi affermati dalla
legge;

che il Governo, pur avendo ottenuto da
tempo, da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti, il prescritto parere sul
testo di Regolamento proposto, non ha an-
cora provveduto all'emanazione del nuovo
Regolamento di disciplina militare,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali motivi abbiano finora impedito al Go-
verno di assolvere ad un obbligo di legge.

Gli interpellanti chiedono altresì al Mini-
stro di valutare le ripercussioni negative che
tale incomprensibile ritardo sta provocando
tra i miJitari, i quali attendono da tempo
che la riforma del Regolamento di disciplina
jntroduca anche nella vita militare i fonda-
mentali princìpi di democrazia previsti dalla
Costi tuzione.

(2 - 00271)

GUALTIERI, PINTO. ~ Al Ministro dei
1rasporti. ~ Per conoscere che cosa intenda
fare H Governo per fronteggiare le agita-
zioni che stanno sconvolgendo l'intero siste-
ma dei trasporti e che, in alcuni casi ~ come
quelle che investono il trasporto aereo e
quello dei mezzi pubblici a Roma ~ provo-
cano pericolose reazioni nell'opinione pub-
blica con conseguenze che vanno ben oltre
i limiti della lotta sindacale.

Jn particolare, gli interpellanti chiedono
eli conQscere se le forme di autoregolamen-
tazione offerte dai sindacati (e rimaste del
tutto senza conseguenze) non debbano es-
sere sostituite immediatamente da forme di
regolamentazione legislativa ed amministra-
tiva.

(2 - 00272)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei minis~ri. ~ Atteso il nu-

mero considerevole di iniziative di controllo
e eli inchieste di cui il Governo si è impe-
gnato a riferire al Parlamento in questi ul-
timi tempi, gli interpellanti chiedono che il
Presidente del Consiglio, nella sua qualità co-
stituzionale di coordinatore e promotore del-
l'azione di tutto il Governo, faccia cono-
scere:

1) secondo quali criteri procedano ed a
che punto si trovino le iniziative e le inchie.-
ste sopra ricordate e le loro conclusioni, an-
che parziali;

2) in particolare, per quanto riguarda il
Ministero di grazia e giustizia, lo stato dei
lavori:

a) dell'inchiesta sulle ragioni del ritardo,
da parte della Procura di Roma, nell'esame
del dossier SID trovato tra gli incartamenti
sequestrati presso lo studio del giornalista
Pecorelli;

b) dell'inchiesta, avviata dall'ispettorato
generale del Ministero di grazia e giustizia,
sulle discordanti dichiarazioni dei magistrati
Gallucci e Sica in merito alla vicenda Peco-
relli;

3) per quanto riguarda il Ministero della
difesa, le conclusioni:

a) dell'inchiesta affidata al generale San-
tovito sulla vicenda del fascicolo SID tro-
vato nello studio del giornalista Pecorelli;

b) della riGognizione affidata al generale
Santovito degli archivi del SID tra il 1970
ed il 1978;

c) dell'inchiesta formale, affidata al ge-
nerale Corsini, a carico del capo del SID,
del capo dell'Ufficio D e dei due segretari
all'epoca del delitto Pecorelli;

4) per quanto riguarda il Ministero delle
finanze, lo stato dei lavori:

a) della Commissione ministeriale costi-
tuita su richiesta della Procura generale del-
Ja Corte dei conti per l'accertamento delle
responsabilità amministrative relative allo
« scandalo dei petroli» a Torino;

b) della Commissione d'inchiesta sul-
l'andamento, dallo gennaio 1975, degli Uf-
fici dell'amministrazione doganale e delle im-
poste indirette, di oui aJ decreto del 14 no-
vembre 1980, che doveva concludere i suoi
lavori entro il 31 gennaio 1981;

c) d~l1a Commissione di esperti, presie-
duta dal sottosegretario Colucci, costituita
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al fine di predisporre i decreti delegati ri~
guardanti l'amministrazione doganale ed il
settore delle imposte di fabbricazione;

d) del gruppo di lavoro sulla ristruttu~
razione del sistema impositivo dei prodotti
petroliferi;

e) in relazione alla disposizione del Mi-
nistro per la costituzione di parte civile del-
l'Amministrazione delle finanze nei processi
penali intentati per frode all'Erario;

f) in relazione alla richiesta fatta dal
Provveditorato dello Stato di disporre che
l'Istituto poligrafica dello Stato appronti i
moduli 4-ter su carta filigranata con speciali
caratteristiche (nota del Ministro delle finan-
ze n. 929 del 24 marzo 1979);

g) in relazione alla disposizione di ritiro
deUa licenza fiscale di esercizio e del regi-
stro di carico e scarico, con tutta la relativa
documentazione fiscale, in tutti i casi di
inosservanza delle disposizioni vigenti (cir-
colare del Ministro delle finanze 4507lXII
del 21 giugno 1979);

h) in relazione alla decisione, adottata
di concerto con il Ministero del tesoro, di
dotare gli UTIF di tele scriventi per efficaci
e tempestivi riscontri delle movimentazioni
dei prodotti petroliferi (nota del Ministro
delle finanze 585Il del 22 marzo 1979), al
fine di consentire l'individuazione immedia~
ta di ogni irregolarità;

5) quali iniziative il Governo intenda as~
sumere per sollecitare l'approvazione o la
ripresentazione dei seguenti provvedimenti
legisl.ativi:

disegno di legge n. 1114/Senato del 23
settembre 1980, concernente la delega legi~
slativa per la ristrutturazione dell'Ammini~
strazione finanziaria;

disegno di legge n. 1206/Senato del 3 di- :
cembre 1980, concernente norme sulle con- ,

cessioni di depositi di oli minerali e modi- :
fiche di alcune disposizioni in materia di
imposta di fabbricazione sui prodotti petro-
liferi;

decreto~legge, già decaduto, n. 438 del
14 settembre 1979 e parte non convertita
in legge del già decaduto decreto-legge n. 574
del 12 novembre 1979, sulle misure per i
controlli della miscelazione, sulle concessio~

ni deUe licenze, sui trasferimenti dei pro-
dotti petroliferi, eccetera;

6) se si intendono adottare misure per la
revisione del sistema degli avanzamenti e
delle promozioni nella Guardia di finanza;

7) se sono stati disposti accertamenti sul-
lo status patrimoniale dei dirigenti ammi.
nistrativi sottoposti a procedimento;

8) a quali fatti si riferiva il Ministro delle
finanze nell'accenno fatto in Senato ad uno
« scandalo carni» di cui all'interrogazione
degli scriventi del 18 novembre 1980;

9) di quali notizie il Governo dispone sui
procedimenti giudizi ari relativi allo scandalo
dei petroli nelle città di Gaeta, Torino, Trevi-
so e Milano, e sulla vicenda ESSO, rimessa
alla Procura di Genova il 7 gennaio 1980;

10) in particolare, per quanto riguarda il
Presidente del Consiglio, quando il Governo
intenda emanare i decreti relativi alla com-
posizione dei Gabinetti e delle segreterie par-
ticolari dei ministri e dei sottosegretari di
Stato che la legge n. 775 del 28 ottobre 1970
impegna il Governo ad emanare entro un
anno.

(2 - 00273)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de-
gli affari esteri, del commercio con l'estero
e del bilancio e della programmazione eco-
nomica. ~ In vista delle notizie diffuse sulla
stampa circa la concessione all'URSS di un
ingente credito agevolato per la costruzione
di un gas dotto dal territorio siberiano a
que1lo italiano, gli interpellanti chiedono di
conoscere i criteri a cui si è ispirato e si
ispira il nostro Governo in operazioni di tale
natura, nel quadro della situazione econo-
mica complessiva dell'Italia.

In particolare, si chiede di conoseere:
1) l'incidenza assoluta e percentuale di

tale operazione, una volta realizzata, sull'ap~
provviglonamento globale deH'Italia in ener~
gia;

2) quale possa essere la portata di tale
incidenza, sia sotto l'aspetto geopolitico ge-
nerale, sia sotto quello degli scambi com.
merciali -fra Italia e URSS;

3) quali siano attualmente tanto la si-
tuazione quanto le prospettive di tali seam-
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bi, e in particolare la natura, il volume e le
condizioni delle nostre esportazioni correnti;

4) quale sia il totale e quali siano le
condizioni di tasso e di durata dei crediti
a medio e lungo termine concessi dall'Italia
all'URSS, ad altri Paesi del Patto di Varsa-
via ed a Paesi del Terzo mondo;

5) quale sia il presumibile importo e
quali siano le condizioni di operazioni si~
mili, distinte per aree geografiche (compreso
il Terzo mondo), di qui alla fine del 1981;

6) in che misura tali crediti contribui-
scano all'equilibrio contabile della nostra
bilancia dei pagamenti, mentre in realtà rap-
presentano un' esportazione di risorse senza
una corrispondente pronta possibilità di
contropartita ;

7) quali ne siano più in generale le ri-
percussioni presumibili sull' occupazione e
sulla produzione industriale in Italia, non-
chè sull'equilibrio globale della domanda e
dell'offerta di risorse reali all'interno del
nostro sistema economico, comprese, perciò,
le ripercussioni sull'inflazione;

8) quali siano i soggetti economici at-
traverso cui si svolgono le operazioni di
export ed import fra l'Italia e l'URSS, con~
nesse direttamente o indirettamente con
operazioni finanziarie a medio e lungo ter-
mine, e in particolare con quelle in qual-
siasi modo agevolate dallo Stato.

(2 - 00274)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delLe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

BUZ I O, sef5retario:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del teso~
rD. ~ In considerazione del fatto che la
mancata nomina del direttore generale del
Banco di Napoli sta determinando grave
incertezza e disagio nella vita dell'istituto,
l'interrogante chiede di conoscere se il Mi.
nistro non ritenga di procedere senza ulte-
riori indugi a tale nomina.

(3.01281)

FRACASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ad al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere:

chi abbia autorizzato una federazione spor-
tiva, nel caso particolare la FISE (Federa-
zione italiana sport equestri), a stipulare
con un tecnico del settore un accordo che

~ nonostante il grave deficit di bilan-
do ~ prevede, secondo notizie giornalisti-
che, una durata di quattro anni ed un
esborso globale di circa mezzo miliardo,
comprensivo anche della spesa per il man-
tenimento di due çalValli di proprietà, di
80.000 Ure di di-aria, delle spese per il tl'laspor-
to dei cavalli e dello straordinario per gli uo-
mini di scuderia e ,delle quote di partecipa-
zione ai concorsi ippici nazionaili ed interna-
zionali;

quali altri esperti la Federazione abbia in~
terpellato tin proposito prima di J:'Iagghm-
gere l'oneroso accordo con detto tecnico che
già fruisce di una retribuzione mensile da
parte dello Stato nella sua qualità di dipen-
dente pubblico;

attraverso quale formula, e da chi con-
sigliata, la Federazione stessa abbia potuto
eludere la prassi, finora rigorosamente osser-
vata, secondo la quale gli impegni di tal
genere non possono superare la durata di
un anno rinnovabile;

se sia confacente alla doverosa correttez-
za con la quale si deve usare il denaro del
contribuente concludere trattative così pe-
santi per il bilancio di un ente del parastato
qual è la FISE, bilancio che, per l'anno in
corso, prevede un deficit che supera addi-
rittura i 300 milioni;

se, alla luce dei dati riportati, non si
ritenga opportuno promuovere un'inchiesta
che accerti la regolarità degli impegni finan-
ziari assunti o da assumere da parte di un
ente che amministra il pubblico danaro.

(3 - 01282)

LAZZARI, CHIELLI, CIACCI. ~ Al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Preso atto delle
condizioni di isolamento e di profondo di-
sagio in cui versano le popolazioni residenti
neH' area dei comuni di Pomarance e Volter-
l'a, nonchè di quelli dell'alta VaI di Cecina;
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constatato che le condizioni di dissesto
delle strade statali nno 329, 439 e 68, da un
lato, non consentono il normale svolgersi
della vita economica della zona, e, dall'al-
tro, impediscono lo sviluppo turistico ed
agricolo della vasta area compresa tra le
province di Pisa, Livorno, Siena e Grosseto,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quali sono le ragioni che hanno in~

dotto l'ANAS a disattendere impegni prece~
dentemente assunti per la ristrutturazione
ed il riassetto della strata statale n. 329;

2) entro quali termini il Ministro ipo-
tizza la realizzazione della variante a monte
dell'abitato di Castelnuovo di Val Cecina,
suna strada statale n. 439;

3) come il consiglio di amministrazione
dell'ANAS prevede di inserire nel piano po-
liennale il progetto di vM'iante della strada
statale n. 68.

(3 - 01283)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONIVER PINI, MARA VALLE. ~ Al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Considerato:

che, a seguito del vasto movimento mi-
gratorio degli ultimi decenni, circa 15 mi-
liani di lavoratori emigranti e lIe loro fa-
miglie vivono negli Stati membri del Can-
siglio d'Europa e ,che tale numero cresce
ogni anno in ragione de'ne riunificazioni del-
le famiglie e delle nascite nei Paesi ospitanti;

che i Governi dei Paesi di immigrazio-
ne dovrebbero praticare una politica tenden-
te ad Íl11S'taurareun uguale trattamento tra
'1avoratoI'i autoctoni e 1avoratori stranieri,
soprattutto nelle sfere degli alloggi, della
promozione sociale, del }avoro e dei proble-
mi dell'a sanità,

gl'i interroganti chiedono di sapere quali
sono le 'considerazioni che harmo impecUto
fino a questo momento alI'ItaHa di ratifica-
re la Convenzione europea sulla 'Situazione
legale degli emigranti, aperta aIJa firma de-
gli Stati membri del Consiglio d'Europa il
24 novembre 1977.

(4 - 01824)

POLLASTRELLI. .~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Il palazzo Odescal-
chi di Bassano Romano, in provincia di Vi-
terba, sottoposto a vincolo da parte del Mi-
nistero, è in stato di completo abbandono.
Peraltro, risulta all'interrogante che tutti gli
arredi e le opere d'arte sono stati dal pro-
prietario asportati e trasferiti altrove, com-
prese 12 statue di ÍiIIlperatori romani, addi-
rittura rimosse spicconando le strutture por-
tanti murarie nelle quali erano infisse, il
tutto con grave pregiudizio dellle linee archi-
tettoniche delle sale del palazzo.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

1) se il Ministro è a conoscenza dei fatti
sopra denunciati e se non ritiene doveroso
promuovere sopralluoghi da parte degli or-
gani preposti alla vigilanza dei beni artistici;

2) l'elenco degli arredi e delle opere
d'arte che si dovrebbero trovare all'interno
del palazzo e l'elenco di quelli mancanti per-
chè asportati illegittimamente, nonchè illuo-
go dove si trovano attualmente gli arredi e
le opere d'arte asportati;

3) la data e l'epoca alle quali risale il
vincolo del palazzo Odescalchi e qual è stata
la vigilanza esercitata dal Ministero;

4) se, come e quando gli arredi e le ope-
re d'arte asportati potranno essere recupe-
rati e riportati all'interno del palazzo Ode-
scalchi.

(4 - 01825)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che un colpo gra-
vissimo è stato imerto al bilancio familiare
di decine di migli'aia di coltivatori ed alle-
vatori sardi dalle gelate, dalla neve e dal
vento che hanno imperversato in Sa~degna
nei mesi di dicembre 1980 e gennaio 1981;

l'i,levato che un disastro di così ampie di~
mensioni non si verificava neJ,l'IsOlla da 01-
tœ 50 anni, come è testimoniato dai seguen-
ti dati:

l'intera prooumone di 9.650 etta,ri di ear-
ciofaie andata perduta;

1'80 per cento dei fruUi .di 6.500 ettari
di agrumi caduti a terra e poi marciti;

le semine di circa 3.000 ettari di bietole
da zucchero andate completamente mstrutte;
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i ben 2.000 ettari circa di ortaggi bru-
ciati dal gelo;

le migliaia di capi di bestiame morti
dal freddo e dalla fame conseguente alla di-
struzione dei pascoli e dei prati~pascoli;

i ciraa 800 ettari di serre in plastica
quasi completamente distrutte, con inevita-
bi!1i conseguenze disastrose per ,le colture
in atto;

i danni per ora ancora dn via di accer-
tamento su un numero considerevole di oli-
veti gravemente danneggiati, con le prevedi-
bi1i conseguenze suBe I1elative produzioni;

rilevato, altresì, che nel periodo estivo la
Sardegna ha subìto il 50 per cento di tutti
gli incendi svHuppatisi nell'intero territorio
naz¡onale, incendi che hanno provocato dan-
ni per circa 100 m1Hardi;

'accertato che aHo statods'Ulltano, per
quanto sopra accennato, danni che supera-
no sicummente i 120 miliardi di lire e che
comportano la perdita di lavoro per migliaia
di braccianti agricoli e di altri lavoratori
dipendenti, un evento veramenrtJe disastroso,
quindi, e di così vasta portata che .non po-
teva non creare sgomento e demoralizzazio-
ne tra lIe migliaia di operatori agricoli che,
nel giro di breve tempo, hanno visto s'Va-
nire i frutti del faticoso 'lavoro di tanti mesi;

tenuto conto che la tensione, l'esaspera-
zione e, spesso, la disperazione sono i sen-
timenti prevalenti che sono emersi nelle d~
cine di assemblee zonali e nell'imponente ma-
nifestazione unitaria svoltasi a Cagliari do-
menica 1° febbraio 1981, e che da tutti gli
i:ncontri è venuta unanime e pressante la ri-
chiesta di interventi congrui e tempestivi,
tali da consentire un adeguato risarcimen-
to dei danni subiti, la sopravvivenza del be~
stiame ed i~ ripristino dcll'attività produt-
tiva, al .fine di garantire un mindmo di so-
srtentamento alle famiglie, ma anche per evi-
tare i,l coUasso completo ,di quel settore vi-
tIale dell'economia sarda, qual è l'agricol-
tura;

dlevato ohe la situaz.ione ~ a parere del~
l'interrogante ~ è tanto più grave se si con-
sidera il fatto che i danni causati dal mal-
tempo si sommano ad un bilancio negati'Vo
qual è stato quello del 1980 per la cdsi di
mercato che ha investito 'alcuni .compar.ti,

e in particolare quelli vitivinicoJ.o e rnttiero-
caseario;

tenuto conto che, per l'entità di: tale ec-
cezionale eV'eIlto calamitoso ~ pur prenden-

do atto doverosamente dei primi provvedi-
menti, purtroppo ancora inadeguati, adot.
tati dalla Giunta regionale per lenire il di~
sagio economico dei pastori e degli alleva-
tori ~ si appalesa la necessità di un inter-
vento urgente e straOPdina:r.io da parte dei
poteri pubblici, e nel.la fatti specie da parte
del Mini'5tero competente,

l'interrogante chiede:
1) ferogazione degli interventi creditizi e

dei contrihuti in conto capitale previsti dal-
la <legge n. 374 del 1970 e dalla legge ,re-
gionale n. 12 del 1974 (a tal fine è indi-
spensabHe provvedere d'uI1genza all'adegua-
mento del fondo di solidarietà previsto dal-
la predetta legge statale ed ailla tempesti-
va approvazione, da parte del Governo, del-
la legge regionale del 28 gelllIlaio 1981, che
prevede l'assunzione da parte deHa Regione
di un mutuo di 30 miìliardi per interventi
in agricoltura);

2) che si accerti se da parte di tutte le
banche sia stata accettata ,la sospensione del
pagamento delle cambiali agrarie 1'11. scaden-
za, con conseguente proroga quinquennale
delle stesse, senza ulteriore aggravio di m-
teressi;

3) la sospensione del pagamento delle ear-
te1le esattoriali ,riguardanti i canoni irrigai;

4) che i COIIltributi a fondo peI1duto in con-
to capitale che verranno conœssi sÍiano ero-
gati ai ooltivator.i ed aHevatori in proporzio-
ne all'entità dei danni subiti e siano riser-
vati esclusivamente a coloro che, oltre a quel-
la agricola, non svolgono altre attività (a
tal fine si ohiede che vengano snellite le pro-
cedure burocratiche per l'erogazione di det.
te provvidenze);

5) la predisposizione e l'approvazione da
parte del Consiglio .regionalle di un disegno
di 'legge organico, integrativo della legi,sla-
zione nazionale, che consenta di prevenire
per quanto pos<sibHe i danni del maltempo
e che incentivi la realizzazione di stromenti
di prevenzione, nonc:hè la costituzione di con-
s.orzi di ,difesa atti:va e ¡passiva per tutti i
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comparti produttivi, -compreso quello zoo-
tecnioo;

6) la rapida erogazione delle competeœe
arretrate (indennità compensativa, contribu~
ti macchine agricole in attesa di Hquidazio-
ne sin dal 1978, contributi di migliar.amento
fondiario, premi nascita vitelli, indennizzo
maiali abbattuti per J'a peste suina, ecœ~
tera) ;

7) la concessione, a favore dei titoLari di
aziende agrico1e impieganti manodopera di~
pendente, che ne facciano :richiesta, di una
adeguata dilazione del pagamento dei con-
tributi unifioarti in riscossione;

8) che alla Sardegna, in relazione alla man~
canza di colture alternative ed a1le migliaia
di ettari di terreno (già coltivati a carciofi
ed a bietole) resisi disponibili in conseguen-
za delle gelate, in sede di ripartizione del
contingente CEE di pomodoro destinato alla
trasformazione, venga assegnato un cantin
gente tale da consentire anche la piena uti-
lizzazione degli, impianti di trasforma1Jione
operanti nell'Isola.

L'interrogante richiama, infine, l'attenzio-
ne del Mini'stero sulla recrudescenza dell' abi-
geato, tipica ahernativa, quest'ultima, in as-
senrn dei cennati provvedimenti.

(4 ~01826)

CIOCE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Il « Corriere medico» (quotidiano del {(Cor-
riere della sera» riservato ai medici) del 24-
25 febbraio 1981 ha pubblicato le seguenti
dichiarazioni rilasciate dal Ministro nel corso
di un'intervista: « Io continuo a dare un giu-
dizio positivo alla convenzione con i medici
generici. Lo do in una strategia per cui l'in-
tesa con i medid generici altro non è che
un episodio nel grande libro della riforma
sanitaria. Dovranno seguire altre iniziative,
come il recupero di efficienza negli ospe~
dali, l'aumento di produttività, un aumento
che deve essere accompagnato da una mi~
gliore organizzazione e da una diminuzione
dei costi interrompendo la rincorsa al rico-
vero, tagliando le troppe giornate di degen-
za... »; {(. . ~Ho anche spiegato che alla nuo-
va convenzione deve corrispondere un note-
vole miglioramento delle prestazioni medi-
che, ho sottolineato i nuovi obblighi che i

medici hanno assunto, ho cercato di far ca~
pire che nel 1981, grazie alla convenzione,
diecimila giovani medici saranno finalmen-
te impiegati... ».

Sul quotidiano « Il Tempo» di domenica
Il gennaio 1981 fu pubblicata l'intervista
nel corso della quale il Ministro dichiarò
che le trattative per la vertenza dei medici
ospedalieri consentiranno di dare un ulte-
riore contributo, non solo ad un migliore
rapporto fra le categorie sanitarie, ma anche
ad un maggiore apporto dei medici ospe-
dalieri alla riforma sanitaria. Nelle trattati-
ve con gli ospedalieri non si tratterà di
affrontare solo i problemi economici. Così
come è avvenuto per i medici generici, si
parlerà di una migliore organizzazione ospe-
daliera, del ruolo e della funzione del medi-
co all'interno dell'ospedale. Inoltre, il Mini-
stro affermò testualmente: {{ L'ospedale non
è solo luogo di cura e di ricovero, ma si
proietta nel territorio, viene ristrutturato e
si riorganizza per una presenza nell'ambito
della prevenzione, dell'educazione sanitaria
e delle prestazioni specialistiche. L'ospedale,
come prevede il piano sanitario nazionale, se
bene inteso, organizza il servizio dell'ospeda-
le diurno e degli ambulatori per gli screen-
ings di massa, la diagnosi e la cura. Hanno
ragione gli ospedalieri quando pongono i
problemi dell'applicazione del contratto fir-
mato nel giugno J980 perchè i contratti sti-
pulati devono essere osservati e fatti appli-
care. In questo senso il Ministro della sanità
svolgerà la sua funzione di promozione, di
indirizzo e di verifica »;

{{ . . . il piano sanita-
rio nazionale assegna al medico di famiglia
e allo sviluppo di una operante rete di poli~
ambulatori e di ospedali diurni un notevole
rilievo, non adeguatamente esplicitato e ri-
conosciuto in precedenza; nella consapevo-
lezza 'che solo per tale via diviene possibile
realizzare un credibile filtro per razionaliz-
zare e contenere il ritmo di aumento delle
altre forme di spesa... ».

L'articolo 3.6 (Produttività e qualità del
servizio) dell'accordo nazionale unico di la-
voro per il personale ospedaliero del 24 giu-
gno 1980 stabilisce: {( Per garantire un ade-
guato livello di produttività, collegato ad
una migliore qualità del servizio, le parti
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concordano sulla necessità di demandare ad
una commissione nazionale rappresentativa
della parte pubblica e delle organizzazioni
sindacali firmatarie del presente accordo
l'individuazione di norme finalizzate al mi-
glioramento dell'efficacia nelle prestazioni dei
servizi anche mediante l'introduzione di ido-
nee metodologie di valutazione che consen-
tano l'individuazione di appositi indicatori
di produttività e l'impiego di standards di
esecuzione differenziati secondo il tipo di
attività individuale o di gruppo e le esigen-
ze dell'utenza e dei raggruppamenti nosolo-
gici. Allo stesso scopo nella contrattazione
articolata saranno favoriti, d'intesa fra le
parti firmatarie, modelli organizzativi basati
sul lavoro di gruppo e sui dipartimenti, e
tutte le iniziative di riconversione delle strut-
ture e degli impianti per garantire efficienti
e moderne tecnologie, nonchè di attuazione
delle norme individuate in sede nazionale
in materia di indicatori di produttività e di
standards di attività ».

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

1) quali risoluzioni il Ministro intende
prendere per far cessare le persistenti agi-
tazioni sindacali dei medici ospedalieri che
stanno provocando un notevole aumento del-
Ja spesa nel settore ricovero, a causa dello
improduttivo allungamento dei tempi di de-
genza e del notevole, e sempre crescente,
aumento del numero dei ricoveri ospedalie-
ri « facili e di comodo », oltre al danno per
il blocco delle attività didattiche nelle scuole
per infermieri professionali;

2) a quali conclusioni è pervenuta, e
quali proposte ha formulato, la Commissio-
ne nazionale rappresentativa della parte pub-
blica e delle organizzazioni sindacali firma-
tarie dell'ANUL di cui al citato articolo 3.6
e quali istruzioni sono state date alle Re-
gioni per migliorare la produttività e la qua-
lità dei servizi ospedalieri, in attuazione del-
la citata norma contrattuale; nel caso che
tale norma sia tuttora inapplicata (dopo ol-
tre 8 mesi dalla fiTITladell' ANUL il 24 giugno
1980), quali iniziative ministeriali sono state
prese per la sollecita applicazione di essa;

3) se non è opportuno, per una più effi-
ciente tutela deJ]a salute e per un effettivo

miglioramento quali tativo dell' organizzazio-
ne e della produttività della medicina ospe-
daliera, che la parte pubblica dia l'avvio
alle trattative con le organizzazioni sindacali
mediche ospedaliere allo scopo di ottenere,
da una parte, l'impegno della classe medica
ospedaliera di accollarsi nuovi oneri e re-
sponsabilità professionali per il recupero di
efficienza negli ospedali e per l'aumento di
produttività accompagnato dalla riduzione
dei costi di degenza e da una migliore orga-
nizzazione (potenziamento al massimo delle
attività ambulatoriali, che dovranno impe-
gnare soprattutto i primari e gli aiuti, an-
che a livello delle singole divisioni e servizi,
con proiezione nel territorio e con la valo-
rizzazione del lavoro di gruppo nel sistema
dipartimentale, prioritariamente nel dipar-
timento di emergenza e di accettazione e
nella struttura dell'« ospedale di giorno », in
funzione di filtro preJricû'vero e pO'st-rico-
vero, in alternatÌ'va ed a completamento
del ricovero stesso), e, daWaIrtra, l'impe-
gno della parte pubblica di assicurare ai
medici ospedalieri, in particolar modo a
quelli con rapporto di lavoro a tempo pie-
no, la giusta rivalutazione del trattamento
economico (eventualmente sotto forma di
«indennità speciale di produttività» o di
«impegno professionale ») proporzionata-
mente ai nuovi e più gravosi impegni pro-
fessionali (da individuare e precisare in un
protocollo contrattuale aggiuntivo) ed in
osservanza del principio costituzionale della
retribuzione proporzionata alla quantità e
qualità del lavoro prestato;

4) se il citato principio costituzionale,
che ha trovato applicazione per il personale
medico a rapporto convenzionale (terzo com-
ma, punto 7, dell'articolo 48 della legge 23
dicembre 1978, n. 833), potrà trovare soddi-
sfacente attuazione anche per tutti i medi~i
ospedaLieri, i quali, nell'ambito di una me-
desima qualifica funzionale, svolgono presta-
zioni professionali, differenziate per qualità
e quantità, che oggi sono retribuite con trat-
tamento economico tabellare uguale per tutti
i sanitari della stessa qualifica e con la stes-
sa anzianità di servizio, ad eccezione dei pri-
mari, ai quali compete un'indennità (sia pu-
re modesta) primariale differenziata (che il
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contratto nazionale dei medici ospedalieri
dell'aprile 1970 definì «premio» di respon~
sabilità primariale) per settore di attività e
per la dimensione del settore stesso, secondo
i parametri indicati nel punto c) dell'articolo
4.3 dell'ANUL del 24 giugno 1980, che si ri~
chiama alla disciplina ed alle modalità di
erogazione previste nell'articolo 38 del prece~
dente ANUL del 17 febbra:Ïo 1979;

S) se il principio su cui è basata la corre-
sponsione dell'indicata indennità differenìlia-
ta di responsabiBità pot:rà eS'sere applicato an-
ohe agli 'aiuti ed agli a:ssistentia:l1o scopo di
contribuiTe, sia pure parzialmente con una
soluzione transitoria, a realizzare ia tanto au-
spicata perequazrione retdbutiva anche aLl'in-
tClrnodella stessa categoria medica ospedailie-
l'a, i cui componenti (siano essi primari, aiuti
o a'SlsistenJ1:i)effettuano, nell' ambito dello stes-
so orario di lavoro, prestazioni professionali
tanto diverse qualitativamente, per la natura
stessa del settore specialistico in cui sono
impegnati, e quantitativamente, per la va-
rietà, a volte anche notevole, delle dimen-
sioni del settore stesso, tenuto conto anche
del fatto che l'articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761 (decreto delegato, ex articolo 47
deHa legge n. 833 del 23 dicembre 1978, sul-
lo stato giuridico del personale delle USL)
stabiHsce che « LI medico appartenente alla
posizione intermedia, svolge funzioni autono..
me nell'area dei servizi a lui affidata... sulla
base delle direttive ricevute dal medico ap-
partenente alla posizione apicale, » e che « Il
medico appartenente alla posizione iniziale...
ha la responsabilità per le attività professio-
nali a lui direttamente affidate e per le istru-
zioni e direttive impartite, nonchè per i ri-
sultati conseguiti. La sua attività è soggetta
a controllo e gode di autonomia vincolata
alle direttive ricevute ».

(4.01827)

CIOCR. ~ Al Ministro della sanità. ~
Il « Corriere medico» (quotidiano del « Cor-
riere deLla Sera» riservato ai medici) del
18-19 febbraio 1981 ha pubblicato l'inter-
vista concessa dal Ministro ~ lunedì 16
febbraio 1981 ~ al direttore del citato
quotidiano, nel club «Turati» di Milano,

nella quale, tra l'altro, ha dichÌ'arato: « . . . è
necessaria la cO'1Jaborazione dei medid di
base. .. Per garantire ai cittadin:i una
migliore assistenza c'era bisogno di con-
cessioni economiche di una 'certa portata.
. . . Non si può pensare che i,} malconten-
to esploso in questi giorni tra gli ospe-
dalieri sia la semplice conseguenza delle
conœssioni fatte ai medid di famigLia. Cre-
do che insodd:i,sfazioni e ,frustrazioni na-
scano da sperequazioni esistenti aJl'interno
della stessa categoria, per esempio tra i pro-
fess:ionisti che 1avorano a tempo pieno nel-
la struttura pubblica e quelli che operano
a tempo definito, tra gli anestesisti ed i ra-
diologi. .. . l'ospedale assume un peso de-
terminante a un secondo livello, per attività
speciaHstiche che sul territorio è diff:icile
realizzare. .,. il servizio sanitario deve ga-
rantire assistenza a tutti i liveHi ai cittadi-
nli, agli operatori una retribuzione adeguata
ai compiti svolti e senza Slperequazione ec-
cessiva tra Ji vari settori. Un obiettivo, però,
che non si può raggiungere daill'oggi al do-
mani ».

In un'altra intervista ~ pubblicata sul
« Corriere della Sera» di ,lunedì 16 febbraio
1981 ~ ha affermato che «debbono essere
eliminati gl.i squilibri retributivi a danno dei
medici ospedali:eri a tempo pieno, i quaLi
dedicano tutta la loro attività ai malati in
ospedale, ,e che :illneurochirurgo, il ca:rdio..
chirurgo, l"anestesista sono penalizzati ».

Si chiede, pertanto, di sapere:
1) quali risQluzioni il Ministro intenda

prendere ~ a breve e a medio termine ~

per eliminare gli squilibri retributivi deri-
vanti dalla retribuzione supplementare (pro-
venti ambulatoriali in compartecipazione),
per prestazioni professionaili rese in regime
di plus-orario di lavoro, diana qua:le sono
esclusi e penalizzati soprattutto i cardiochi-
rurghi, i neurochËrurghi, gLi anestesisti-da-
nimatori a tempo pieno ed altri sanitari a
tempo pieno, i quali, per Ja natura stessa del-
Je loro prestazioni speciaHstiche (che rien-
trano tra queHe più impegnative dal punto
di vista qualitativo e quantitativo e sono a
maggior rischio professionale e che avrebbe~
ro bisogno proprio di un plus-Qrario fisso
di lavoro settimanale per ,soddisfure ancora
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di più le notevoli esigenze di serviziO' che
grevana in particolar mO'do sui sanitari de-
gli indicati settori ,specialistici) nan hanno
aggi alcuna passib1lità di esercitare, ne1l'am-
bita delle strutture ospedaliere e fuori del-
l'araria di serviziO', ,alcuna attività ambula-
tariale a compartecipaziane, diversamente
dai sanitari (anche quelli a tempO' deHnita)
di altre divisioni e servizi spedali di diagnasi
e cura (pvoresempiO', emodialisi, radialO'gia,
laboratorio di analisi chimic<xùiniche, tera-
pia fisica e riabilitazione, pronta soccarso,
eccetera), i quali sana autarizzati 'ad effet-
tuare plus~arario settimanale di lavora sino
ad un massimo di 10 ore (se a tempO' pie-
no) e di 8 ore (se a tempo definita) e per-
cepire compensi sino' ad un massimo del
100 per centO' del trattamento ecO'nomico lor-
do se a tempo pieno e dell'80 per centO' se
a tempo definito, ed in misura praporzia-
nalmente ridotta nel casa di plus~aria in-
feriore alla misura massima cansentita can-
trattualmente (v. articola 4.10 deH'ANUL per
il personale aspedaliera del 24 giugnO' 1980);

2) quali iniziative intenda prendere il
Mini'stra per ¡indurre le parti che hanno sO'tta-
scritto il vigente ANUL, e che sO'na interes-
sate ad effettuare plus--orariO' di lavoro re-
tribuita, a ritrovarsi riunite per dare aLla
regolamentaziane deLle attività mediche ospe-
daHere, che danna luaga a campartecipazio-
ne, una interpretazione che serva ad elimi-
nave le notevO'li sperequaziani, insO'ddisfa-
zioni e frustrazioni esistenti all'interna del-
la stessa categoria medica aspedaliera e ri-
canO'scere il diritta prioritariO' di tutti i sa-
nitari a tempO' piena, che O'ggi nan presta-
no lavoro in plus-orario, a svolgere un'ul-
teriare attività per prestaziani ambulatO'riali
a pazienti esterni ed in favare dei pazienti
ricaverati, entro la mi,sura ded tettO' O'rariO'
massimO' e del tetto massimO' retributiva c0-
sì come già stabiHta dal citata articO'lO'4. 10
dell'ANUL;

3) qual è l'ammontare complessiva lar-
do dei prO'venti per prestazioni ambulatoria-
li corrispasto dagli enti mutualistici el a dal-
le Regioni agli enti ospedalieri in ciascuna
degli anni 1979 e 1980; qual è l'ammO'ntare
ddle quote incamerate dagli enti ospedalieri;
qual è l'ammO'ntare dene quate attribuite ai

sanitar.i che hanno effettuatO' le prestazioni
ambulatori'ali, ed il numera cO'mplessivO' dei
medici ai quali è stato carri spostO' detto im-
parta, rispettivamente negli anni 1979 e
1980;

4) S~ è vero che circa ill 20 per centO' dei
medici ospedali eri sO'na privilegiati ne1:l'arro-
tandare, più o mena abbondantemente, il
trattamento ecanomico tabellare con i pro-
venti ambulatoriali e che ,soltantO' il 3 per
cento di questi può raddoppiare il tratta-
mento ecanamico mensile lavorandO' :in plus-
oraria per 10 ore settimanalli (se a tempo
pieno) e per 8 O're settimanali (se a tempO'
defimto), e quanti ,sano, tra questi, i sam-
tari che hannO' !rapporta di lavarO' a tempo
definitO';

5) se il Ministro ritiene estensibile ai
medici ospedalie:ri, compresi quelli eon rap-
porta di lavoro a tempo definito, la citata
sua dichiaraziO'ne fatta aUa stampa, riguar~
dante la retribuzione concessa ai medici ge-
neriei convenzianati «( BisO'gna capire che
per garantire 'ai cittadini una migliore assi-
stenza c'era bisogno di concessioni ecana-
miche di una certa portata») e quale da-
vrebbe essere, a suo parere, la giusta misu-
ra delle cancessiani ecanomiche a favore dei
medici ospedalieri per garantire ai cittadi-
ni una migliO're assistenza neUe 'strutture
ospedaliere;

6) se è vero che il medico generico e
lo specialista pediatra a :rapparto conven-
zionale sono esonerati daH' obbligO' del ser-
viziO'serale 'e natturna, nei giarni feriali, pre..
festivi e festivi, e quindi non sana <tenuti
a ri.spondere 'alle chiamate m'genti da palI'-
te dei prO'pri clienti (pertanto il rap-
porto di fiducia medico paZJiente dura sol-
tantO' dalle are 8 alle ore 20 nei giorni
feriali, dalle ore 8 alle ore 14 nei giar-
ni pre-festivi e si interrompe tatalmente
in tutti i giarni festivi), mentre i medici
ospedalieri sono tenuti, a turno, al servizio
di guardia serale e notturna, sia nei giornI
feriali che festivi (limitatamente ai sanitari
aiuti ed assistenti, così come dispone la leg-
ge) e sono O'bbligati, quando sanO' in servi-
zio di pranta disponibilità, a rimanere a
disposizione dell'ente per tutta l'arca del~
le 24 are can la retribuziane farfettarila di
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lire 9.000 lorde al giorno, oltre i'1 pagaiIIlen~
to delle eventua:li ore di straordinario, nei
casi di lrichiamo in servizio, la cui tariffa sem-
bra che sia di poco più di 'lire 8.000 lorde
all'ora per un prima:rio a tempo pieno con
30 anni di anrianità di laurea e 15 anni di
servizio effettivo nella qualifica primari,ale;

7) se 'ailla base della sua dichiarazione
rilasciata al quoti di'ano «la Repubblica»
del 27 febbraio 1981 (riportata anche sull
quotidiano {( Corriere medico» del 3-4 IIlaIr-
zo), nel corso dellaqll1ale ha definito « an-
fibi» i medici ospedalieri che non fanno il
tempo pieno, cioè quei medici che {( sono me-
tà pubblici» (ospedalierJ a tempo definito)
{( e metà privati» (liberi professionisti a ra¡p~
porto convenzionale), ci sia il convincimen-
to di ritenere ormai >superata la coesistenza
nella struttUTa ospedaliera di due diversi ti~
pi di rapporto di }avoro (a tempo pieno e
a tempo deBn1to) previsti dalla [egge e che,
pertanto, in tempi più o meno brevi, si
dovrà modificare,Ja legge ed :i:stituire un uni-
co rapporto di :lavoro ospedaliero, con retri-
buzione non imociore a quella stabilita per
la medicina a rapporto convenzionale; 0p-
pure la citata sua dichiarazione può essere
interpretata come semplice riconoscimento
di una situazione di fatto ohe non si vuole
modificare e che si ritiene non essere di
ostacolo per l'integrale ed efficiente assolvi-
mento dei compiti istituzionali deBe strut-
ture sanitarie ospedailiere.

(4 - 01828)

BONIVER PINI. ~ Ai Ministri degli affa~
ri esteri e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se il Governo ha aderito o inten-
de aderire all'appello lanciato domenica
8 marzo dal Governo somalo al fine di ot-
ten..ere 470.000 tonnellate di cibo per far
fronte al gravissimo deficit alimentare cau-
sato dal continuo afflusso di rifugiati del-
l'Ogaden e dalla persistente siccità.

(4 -01829)

Interrogazioni da svolgere In Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 - 01276, del senatore Carollo, sulla
nomina di Lorenzo Roasio a vice presidente
della « Finsider »;

Il a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

n. 3 - 01280, dei senatori Panico ed altri,
sull'attuazione della legge n. 29 del 7 feb-
braio 1979, relativa alla ricongiunzione dei
periodi assicurativi.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 marzo 1981

P R E S I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti dal ca~
lendario dei lavori deLl'Assemblea, la seduta
di domani, 13 marzo, non avrà più luogo.

IJ Senato tornerà a riunirsi ]n seduta 'Pub~
blioa martedì 17 marzo, alle ore 16, con il
'seguente ordine del giorno:

1. InrterpeUooze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


